Consiglio  Comunale del  13 dicembre 1999
Il Segretario generale svolge l'appello nominale

Inizio seduta: Ore 10,40

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

PRESIDENTE

     Presenti 33, la seduta é aperta.

     Corre l'obbligo di giustificare alcune assenze.

Il Consigliere Di Rocca sia per la seduta del mattino che del pomeriggio la Consigliera Fornaciari per la seduta della mattina, il Consigliere Penco credo per tutte e due le sedute. Giustifico la mia assenza di oggi pomeriggio e poi il Vicesindaco che é in missione all'estero e l'Assessore Marco Bertini anche Lui in missione fuori sede.

     Prima di proseguire nella discussione dell'ordine del giorno, così come é stato concordato nella seduta dei Capigruppo, tutti noi siamo consapevoli di alcuni fatti anche tragici che hanno addolorato la comunità nazionale e la comunità cittadina. 

In particolare questa mattina vogliamo invitare il Consiglio e  il pubblico, ad osservare un attimo di silenzio in memoria dell'operaio che é scomparso alcuni giorni fa in un tragico incidente sul lavoro nel Cantiere.

L'Amministrazione anche a mezzo di manifesti é già intervenuta per motivare la partecipazione a questo lutto. Tutte le morti sono ovviamente meritevoli dello stesso rispetto però in particolare ci soffermiamo sulla scomparsa di un lavoratore, un incidente sul lavoro, un lavoratore che aveva trovato accoglienza nel nostro paese, un lavoratore non cittadino italiano però che qui aveva stabilito di mettere le sue radici sia per il lavoro che per la famiglia che stava costruendo, quindi invito il Consiglio ad osservare un minuto di raccoglimento in memoria dello scomparso.

(Il Consiglio si raccoglie in un minuto di silenzio)

     Vi ringrazio.

     Su questa comunicazione é possibile non un dibattito ma é possibile aggiungere valutazioni.

     Una ulteriore informazione. Nel pomeriggio ad inizio seduta sarà commemorata la scomparsa del Presidente Iotti.

     Una ulteriore informazione. La Giunta in una decisione di alcuni giorni fa ci comunica formalmente che é probabile lo slittamento della approvazione del bilancio preventivo alla data ultima del 28 febbraio del prossimo anno; questo da informazioni che sono state diffuse dalla Presidenza del Consiglio e dallo stesso Presidente anche nella assemblea ANCI di Catania.

E' pur vero che non c'é ancora la approvazione dell'atto legislativo che dispone lo spostamento però di questo io informo il Consiglio anche perché evidentemente la programmazione dei nostri lavori che vedeva un impegno notevole di valutazione e approvazione del bilancio al termine del 31 dicembre é destinata a subire delle modifiche.
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PRESIDENTE

     Al primo punto dell'ordine dei lavori é la ratifica dell'atto della Giunta comunale n.458.

(Interventi fuori campo)

Occorre procedere alla ratifica della delibera 458, variazione di bilancio, che é in scadenza il 25 dicembre, poi ne abbiamo un'altra il 31 dicembre ed essendo mancato ripetutamente il numero legale la volta scorsa credo che ci sia una certa urgenza prima che il termine trascorra.

Devo dar atto che non c'é il parere della Commissione perché anch'essa ha subito la mancanza del numero legale quando era all'ordine del giorno e comunque si può prescindere dal parere della Quinta Commissione perché é decorso il termine regolamentare dei 30 giorni per l'emissione del parere.

     Pregherei il Sindaco di illustrare la delibera.

SINDACO

     Lo faccio scusando, come ha già fatto il Presidente, l'assenza del Vicesindaco per motivi istituzionali fuori di Livorno.

     Il provvedimento é la delibera 490 vero? Perché sono due...

(Interventi fuori campo)

Si tratta di varianti al bilancio di parte corrente che riguardano entrate extratributarie servizi culturali e da attività culturali che sono maggiori entrate che derivano da proventi di varie attività culturali, che naturalmente hanno una finalizzazione precostituita, e poi delle modifiche relative a rimborsi di spese per il personale e varie, di cifre abbastanza modeste, diciannove e venti milioni. 

Poi si tratta di alcune entrate per trasferimenti dalla Regione che riguardano libri di testo e trasporto per la scuola media superiore, ancora per attività educative che riguardano maggiori entrate per assenze da parte dei bambini iscritti agli asili nido ed al pagamento di utenze morose. 

Poi ancora adeguamento di stanziamenti per il pagamento di spese per illuminazione e riscaldamento di alloggi residenziali PEP, contabilizzazione di rate per rimborso di spese delle cooperative giovani sulla occupazione giovanile, contributo regionale per l'archivio storico ed ancora contabilizzazione maggiori entrate per prestazioni per la gestione del patrimonio agricolo forestale.

Le variazioni al bilancio e al programma degli investimenti sono conseguenti e sono ben descritte nella delibera quindi si tratta come si vede di un provvedimento di normale amministrazione e di modesta entità.

PRESIDENTE
     C'é qualcuno che intende intervenire? Martorano.

(Interventi fuori campo)

Ho detto che non c'é parere, che non é stato emesso e comunque si prescinde perché sono trascorsi i 30 giorni per la emissione del parere essendo in scadenza.

     Martorano.

MARTORANO

     Io verrò sempre tacciato per il fatto che apra una polemica.

     Il fatto che nella commissione bilancio non si raggiunga il numero legale non é un fatto casuale. Voglio ricordare a questo Consiglio che i consiglieri del Polo sono stati immessi nelle commissioni attraverso la gestione del Lotto e delle lotterie, non per competenza.. Una mano innocente ha tirato su una ghiandina e un consigliere é stato incasellato nella commissione che la sorte gli aveva designato.

     Io nella mia coerenza di disturbo non ho mai partecipato alla commissione Bilancio quindi sarei il meno indicato a dire che il fatto che queste problematiche non siano andate in commissione costituisce una violazione del regolamento....

PRESIDENTE

     Martorano, Lei dovrebbe stare al tema, che é la ratifica nel merito non su questioni già ampiamente discusse e sorpassate.

MARTORANO

     Ora ci arrivo al tema. Io ho preso il vizio della mia nonna che quando raccontava le novelle prima faceva il cappello e io me le godevo di più; a volte durante il cappello mi addormentavo, se vuol favorire, addormentarsi durante il cappello faccia pure, io ho bisogno di dispiegare i concetti e lo faccio come mi riesce, sono verboso, logorroico...

     Allora io dico, chiaramente il fatto che non vi siano le competenze nelle commissioni indebolisce la potestà della commissione e il dibattito consiliare, perché stamattina il Sindaco, preso ovviamente dai molteplici impegni, ora é anche difensore ideale dei bambini, quindi non ha avuto la possibilità di approfondire bene questa delibera perché ci ha letto due dati.

Non va bene così, a questo punto per il sottoscritto si discute voce per voce, perché si dice entrate, storni, altre entrate, problemi culturali, la delibera non é stata in commissione prendiamo per buono quello che il Presidente ci dice, sono passati trenta giorni, viene in Consiglio comunale, io questo meccanismo formale non lo contesto mica, ma siccome io in commissione mi rifiuto di andarci per quel problema di sorte e di mano fortunata o sfortunata che si é avuto nella composizione delle commissioni, però ho il diritto, quello di consigliere comunale che mi ha dato il popolo, anche se é un popolo di un altro colore é un popolo che ha gli stessi diritti, ho il diritto di essere consapevole di quello che voto. 

Io in commissione non ci vengo e ci si spiega qui!

Giusto quello che ha detto il Presidente Mannelli, sono decorsi trenta giorni, allora partiamo dalle voci, recitiamole un momento queste voci, diamoci la consapevolezza del voto perché qui dice, si discute il piano regolatore del porto e non ci viene dato il piano regolatore...

PRESIDENTE

 Martorano, La richiamo per la seconda volta a stare al tema. Se vuole aiutare il Consiglio analizzando le voci della delibera può farlo.

MARTORANO

     Io lo voglio aiutare il Consiglio quando mi si danno le voci della delibera, mi si recitano una ad una, io prendo diligentemente appunti e poi mi riservo di fare gli interventi in proposito.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie a Lei.

     Altri che vogliono intervenire? Neri.

NERI

     Io vorrei avere, come Vicepresidente della Sesta Commissione, di cui fanno parte tutte le donne elette di questo Consiglio, dei chiarimenti sulla spesa corrente di quindici milioni che é alla pagina 6. 

Erano quindici milioni da mettere a disposizione per la commissione delle donne elette, é stato fatto uno storno nel mese di ottobre quando le commissioni dovevano organizzare per cui noi abbiamo fatto anche una richiesta per il materiale che abbiamo a disposizione del Centro donna, un materiale di otto anni di lavoro di  insegnanti volontarie con le donne immigrate, per cui noi avevamo posto questa cifra su questa iniziativa che é sociale e culturale, se non che ci é stato comunicato che questi soldi sono stati stornati per l'acquisto e il noleggio di attrezzature destinate all'uso dei consiglieri comunali per lo svolgimento di attività. 

Io non voglio entrare nel merito tecnico perché questo era stato fatto anche con il vecchio regolamento del Consiglio, é stata una cosa discussa approvata e deliberata dal Consiglio comunale dell'altra legislatura, per cui noi abbiamo fatto anche richiesta scritta al Presidente del Consiglio e al Sindaco per avere questo finanziamento da investire su questo materiale ma non abbiamo avuto nessuna risposta. So che la Giunta ne ha discusso ma vorremmo avere una risposta precisa perché entro il 15 dicembre eravamo sempre nei termini per poter chiedere questo bilancio ed entro dicembre per presentare dei prevenivi sul materiale che abbiamo a disposizione, per cui noi questo lavoro lo stiamo discutendo e portando avanti già da qualche mese. 

Chiedo quindi un po' di attenzione per questa commissione. E' chiaro che le commissioni, come dice il Presidente, sono tutte uguali però é una commissione direi anche un po' diversa dalle altre, perché dalle altre commissioni passa tutto il materiale della Giunta mentre invece da questa commissione sono le donne che propongono e mettono materiale  su un'ottica un po' più femminile e di sensibilità.

Infatti stiamo lavorando per la città dei bambini, abbiamo avuto molti incontri su questo tema. Visto che il Sindaco é difensore dei bambini noi vogliamo lavorare come donne su questo tema per una sensibilità più femminile però vogliamo sapere se questa cifra é sempre a nostra disposizione.

PRESIDENTE
     Argentieri.

ARGENTIERI

     Credo sia particolarmente utile quanto é stato detto in precedenza dal collega Martorano in merito al modo di lavorare. Il Consiglio é totalmente all'oscuro di quelle che sono nel merito le scelte fatte attraverso  le variazioni di bilancio per cui é estremamente necessario arrivare ad una discussione per  argomento, quanto meno ad una illustrazione dei singoli argomenti,  e sarebbe stato oltremodo utile avere anche una composizione diversa della lettura di questa bozza di variazione in quanto non si riesce nemmeno a comprendere a quanto ammonta per esempio la variazione di bilancio di assestamento in merito a quelle che sono le singole voci, le tematiche, la cultura, il personale, i servizi vari eccetera eccetera, quindi diventa necessaria una lettura diversa entrando nel merito.

     Vorrei però sottolineare un dato politico a mio avviso particolarmente importante perché anche se é vero che il nostro rappresentante in Commissione Bilancio non partecipa, motivando la Sua assenza sotto il piano politico così come più volte ha fatto, é anche vero che la Commissione é composta da 7 consiglieri comunali e 5 di questi rappresentano la maggioranza! Questo significa che ancora una volta per un motivo o per un altro la Maggioranza in certi appuntamenti non é presente, appuntamenti importanti. Non é presente e non riesce comunque ad esprimere un qualcosa che possa essere portato in modo definitivo completo leggibile in Consiglio comunale.

     Altro elemento che vorrei porre all'attenzione  invece é il fatto che le commissioni così come lavorano ancora oggi non hanno sostanzialmente alcuna autorità, non hanno alcun potere ma hanno soltanto la funzione istruttoria. 

Questo é un elemento estremamente negativo, debbono le commissioni avere la possibilità di incidere per quelle che sono le competenze in un qualche modo all'interno dei lavori del Consiglio comunale perché solo in questo modo gli stessi lavori del Consiglio comunale possono essere snelliti e portati avanti in un modo più veloce.

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     In un caso in cui la commissione competente non ha avuto la possibilità di esaminare il problema non si pone tanto in termini formali quanto in termini di sostanza, cioè ciò che avrebbe dovuto fare la commissione penso debba farlo oggi il Consiglio, in altre parole il Consiglio dovrebbe esaminare voce per voce, punto per punto, capire quali sono le finalità di determinate destinazioni di poste e quindi decidere dopo aver esaminato a fondo e nel merito ogni singola posta.

     Per questo io ritengo non si tratti di una questione né di polemica né di altro ma soltanto una questione di informazione per arrivare ad una delibera in cui ciascun consigliere sappia quello che deve votare.

PRESIDENTE

     Sgherri.

SGHERRI

     Mi diceva il Consigliere Conti che probabilmente la commissione non si é potuta formare e riunirsi quel giorno perché era stato sbagliato giorno e data, cioè venerdì 7 e invece era martedì, quindi c'é stato un errore da parte di qualcuno nella comunicazione.

Comunque sia io chiedo a nome di tutto il mio Gruppo che venga discussa voce per voce tutta questa delibera perché mi sembra la cosa più giusta, per dar un senso anche a noi che siamo in Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Lucarelli, Presidente della Quinta Commissione.

LUCARELLI

     Dato che sono stato tirato in ballo, in effetti nel firmare ho fatto poca attenzione ed era sbagliata la data, cioè il giorno, però io so che naturalmente la segretaria si é premurata subito ed ha contattato tutti i componenti della commissione...

(Interventi fuori campo)

Ora se Lei, signor Conti, non é stato contattato sarà stato forse assente da casa, comunque tutti gli altri  ho certezza che sono stati naturalmente contattati e avvisati di questo errore. Faremo più attenzione naturalmente per le prossime volte.

     Dato che ci sono volevo aggiungere anche una cosa, l'abbiamo riportato nella riunione del giorno. Il giorno che é mancato il numero legale c'erano anche degli impegni da parte delle persone che giustamente poi mi hanno dato comunicazione. 

Boirivant aveva un penale a Firenze e non poteva delegare a nessuno. Il Penco anche Lui mi ha dato dei chiarimenti, partecipava al Congresso dei DS.

Pertanto noi naturalmente abbiamo aggiornato questa riunione al giorno 16 cioè giovedì di questa settimana.

     Con questo ho voluto portare un chiarimento. Grazie.

PRESIDENTE

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Io non é che mi accodo alla richiesta di discutere voce per voce perché sarebbe veramente una cosa impossibile però sicuramente ci sono alcune voci che hanno un peso, un significato che sarebbe legittimo capire nel Consiglio comunale. 

A me non interessano ovviamente i cinque milioni che sono trasferiti da un capitolo ad un altro però vedo che ci sono delle poste significative e magari su queste avere..

Ad esempio i sei miliardi di variazione per quanto riguarda l'alienazione di beni patrimoniali a pagina 3, rapporto 54 404, e poi quello successivo ad esempio relativo al PIP Picchianti..

Ci sono ad esempio altre questioni più strettamente politiche, legate a Piazza Guerrazzi ad esempio..

(Interventi fuori campo)

Ho detto non mi interessa fare punto per punto tutta la delibera però capire  quali sono le ragioni che danno sostanza a queste entrate che hanno un loro peso e anche un loro reimpiego. Capire ad esempio se il reimpiego é un reimpiego forzoso tra virgolette o é un reimpiego che comunque poteva o può avere attuazioni diverse, impegni diversi che non quelli che vengono stabiliti nel bilancio.

     L'altro punto, più strettamente politico ripeto, é quello legato a Piazza Guerrazzi. 

Qui c'é l'indicazione di una scelta che tra l'altro noi contestiamo; il fatto che non ci sia stato un passaggio, perlomeno di comunicazione, di apertura di discussione in commissione, che faccia capire quale é l'orientamento della Giunta, lì é in ballo un'area importante della città, c'é la questione del Lazzeri aperta, noi vorremmo che a questo punto venisse esplicitato e soprattutto avesse un tempo di discussione che non può essere questo legato alla approvazione di oggi, cioè avere un momento di approfondimento specifico e quindi chiediamo che su questa partita magari si possa trovare la forma per non discutere e liquidarla oggi.

     L'altro punto che vorrei..

(Il Sindaco interviene fuori campo)

     L'altro punto su cui sarebbe interessante capire qualcosa é quello dei contributi regionali al riguardo della fornitura dei libri di testo e trasporto. 

Questo punto ovviamente é vincolato a normative nazionali e quindi molti degli elementi regolamentari  contenuti anche nelle indicazioni del Comune sono riprese dalle indicazioni nazionali, pero capire questi soldi come intendiamo utilizzarli, quali tipi di impegni vogliamo fare perché comunque é un ambito di stretto interesse del Consiglio comunale su cui vorremmo capire qualcosa di più.

PRESIDENTE

     Bene. Ci sono altri che vogliono intervenire?

Se non ci sono altri interventi il Sindaco può replicare.

SINDACO

     Se consente Alessandra faccio tutto io. Dico questo perché la Consigliera Neri ha posto delle questioni che per alcuni versi coinvolgono anche la Giunta mentre per altri sono questioni di natura procedurale di gestione dei fondi del Consiglio e visto che la preoccupazione é molto concreta, non  procedurale, quella della Consigliera Neri, cioè quella di avere la possibilità di realizzare alcune iniziative che il gruppo cui Lei appartiene ha messo in cantiere, con particolare riferimento all'infanzia e così via, in Giunta promotrice Alessandra Atturio abbiamo comunque deciso di farci carico di questo problema, aldilà dell'aspetto, della scadenza, della disponibilità di fondi che sono questioni più regolamentari che altro.

L'Assessore Atturio seguirà questa partita per conto della Giunta, garantendo nei limiti delle possibilità la realizzazione, perlomeno in termini magari vediamo se risparmiamo qualche soldo, ma d'intesa con la Consigliera Neri per la pubblicazione cui faceva riferimento, quindi la consigliera potrà prendere contatti con l'Assessore Atturio e vi é un mandato perché l'Assessore definisca d'intesa con il gruppo delle donne questo impianto di iniziative che voi avete proposto.

Quindi se consente la Consigliera lascerei a questo rapporto tra la Giunta e la Consigliera la definizione del progetto fermo restando che vi é un indirizzo preciso affinché questo possa realizzarsi aldilà di questi fondi, quindi siamo a disposizione per questo. 

Naturalmente se c'é bisogno di maggiori dettagli l'Assessore é pronta ad intervenire   ma questo per dire che avevamo affrontato la questione con la più ampia disponibilità. Se questa non é la strada possibile se ne troveranno delle altre.

     Per quanto riguarda gli altri elementi io non so come si faccia ad affermare che questo é un provvedimento sconosciuto ai consiglieri visto che é un mese e mezzo che é a disposizione degli stessi...

(Interventi fuori campo)

Se non é un mese e mezzo é poco di meno.

     Il provvedimento é ben chiaro e anche bene esplicito. Naturalmente l'occasione del consiglio deve esplicitare meglio, come é bene che accada, e allora alle domande rispondo, alle non domande non posso rispondere.

Ora non mi ricordo davvero Martorano se hai fatto una domanda precisa su qualcosa oppure era una generica critica di sistema..

(Interventi fuori campo)

Ecco, questo.

(Interventi fuori campo)

Era solo per vedere se avevi segnalato un titolo preciso..

     Viceversa il Consigliere Trotta, seppure da posizioni critiche però perlomeno mi dà la possibilità di rispondere perché mi segnala i punti sui quali ha dei problemi.

I 5 miliardi sono proventi derivanti da alienazioni di terreni ed altro con particolare riferimento alle aree del PIP Picchianti.

La destinazione di queste maggiori entrate non solo é buona norma che avvenga nell'ambito della gestione del territorio ma poiché noi abbiamo delle sentenze in scadenza per quanto riguarda gli espropri questo é per noi obbligatorio , tra l'altro c'é ben scritto, per contabilizzare il recupero di maggiori spese per espropri e il reimpiego, quindi si tratta di un vero e proprio reimpiego, per il finanziamento di espropri delle aree PIP Picchianti nell'ambito della funzione dello sviluppo economico. Quindi si tratta di risorse che sono entrate per fare questo e non potevamo fare altro che questo, cioè soldi dati per pagare il proprietario del terreno.

     Per quanto riguarda Guerrazzi lì c'é poco da fare, c'é un orientamento, un progetto che la Giunta ha assunto sulla base di indirizzi del Consiglio comunale in maniera molto esplicita, parlo semplicemente del parcheggio, non di altro, non vorrei.. c'é stato un articolo del giornale che ha determinato un po' di confusione, forse questa é l'occasione buona per chiarire le questioni. 

Noi stiamo realizzando un parcheggio sotto la superficie della piazza con i requisiti previsti da quel contratto e con un obbiettivo che é quello di realizzare un arredo urbano adeguato alla realizzazione del parcheggio.. tra l'altro un parcheggio di cui si é discusso molto per la sua incidenza sulle possibilità di dare respiro a quella zona, penso per esempio alle questioni che il Consigliere Boirivant molto correttamente ha posto a margine di altre piazze ma insomma il comparto era quello e si discuteva di quello, cioè l'urgenza di dare seguito alla realizzazione di nuovi parcheggi nell'area centrale, intorno a Piazza Cavallotti, Piazza Guerrazzi e così via, cerca di dare delle risposte che sono giustamente richieste dagli abitanti che in questa maniera noi cerchiamo di dare.

Quindi io non credo che per discutere una questione del genere bisogna rinviare questo provvedimento, se poi in Consiglio comunale Trotta vuole sapere la descrizione dei posti-auto all'interno del parcheggio a disposizione ma noi stiamo parlando di una delibera di bilancio e quindi la delibera di bilancio é molto esauriente da questo punto di vista, non vi é incertezza di destinazione, non vi é poca chiarezza nella finalizzazione, non vi é scorrettezza nella individuazione delle risorse. 

Questo non  incide in nessun modo, se questa é la preoccupazione di Trotta, sulle vicende relative al recupero del Cinema Lazzeri che é tutta un'altra questione, tutta un'altra partita, che non viene toccata da questo provvedimento.

     Infine c'era una terza domanda.. i libri di testo. 

Qui ci sono finalizzazioni di norme nazionali e regionali, la Giunta ne ha discusso abbondantemente e quindi da questo punto di vista non ha fatto altro che seguire gli orientamenti legislativi e normativi di carattere nazionale e regionale secondo una linea ben definita e più volte esplicitata in questo Consiglio dall'Assessore Pini.

     Non credo nel merito ci siano altre domande.. Io credo che il provvedimento in sé sia un provvedimento abbastanza insignificante se volete come entità di spesa. I 5 miliardi che erano il provvedimento più cospicuo é una spesa finalizzata già nella sua entrata, il resto si tratta di poche decine di milioni in un bilancio che, Vi ricordo, é di molte centinaia di miliardi.

PRESIDENTE

     Bene, allora possiamo procedere alla parte delle votazioni, chiuso il dibattito generale, quindi chiedo se ci sono interventi per dichiarazione di voto sennò procediamo alla votazione.

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     ..riguardo alla questione posta dalla Consigliera Neri noi voteremo a favore proprio perché prendiamo atto dell'impegno della Giunta, dell'Assessore per portare avanti tutte le iniziative che abbiamo già un pochino posto in atto e proprio prendendo atto di questa dichiarazione che la crediamo certa, di reperimento di fondi, diamo il nostro parere favorevole.

PRESIDENTE

     Martorano, per dichiarazione di voto.

MARTORANO

     Noi avviamo chiesto una illustrazione, l'avevamo chiesta umilmente, timidamente. Ovviamente questa non é stata data. E' chiaro che noi abbiamo scorso i provvedimenti e abbiamo visto che vi sono delle cose delle quali poi ci ripromettiamo di parlare in quanto si vanno a porre come si suol dire in un contesto più ampio. Avremmo gradito che le cose ci fossero state dettagliate proprio per scorporarle da questo contesto ma saremo costretti a rivederle in prospettiva.

     Ecco, il Sindaco ci dice queste sono.. nell'indirizzo della Giunta. I problemi Sindaco sono questi, il Consiglio comunale ha delle funzioni di indirizzo e controllo, non lo devo ricordare a Lei che é maestro per l'esclusione di tutti, pero Lei non ci vuol fare esercitare nemmeno questi pochi diritti residuali che noi abbiamo e ci vuol risparmiare anche dalla fatica nostra di capire le spiegazioni che Lei ci darebbe eventualmente, quindi non ce le dà.

Allora dico, mi sembra un metodo poco accettabile..

SINDACO

     Rocco, ma il piano dei parcheggi lo avete approvato Voi, mica l'ho approvato io..

MARTORANO

     Io non voglio ricordare una cosa, che quando si approva un piano che io mi ricordo -io poi ho anche memoria buona- il piano dei parcheggi che non abbiamo approvato noi, perché per Voi intendi il consiglio non Voi.. quindi dal Voi diciamo la maggioranza del Consiglio, perché io mi ricordo un Assessore De Peppo affannato, che venne una mattina senza far vedere niente a nessuno, dicendo "qui sennò si perdono i finanziamenti"  e col solito...

PRESIDENTE

     Martorano torniamo alla dichiarazione di voto.

MARTORANO

     Rispondo al Sindaco..

PRESIDENTE

     Il Sindaco ha fatto male ad interrompere la dichiarazione di voto.

MARTORANO

     Sembrerebbe da quello che ha detto il Sindaco che io avessi approvato il piano dei parcheggi, e questo non é vero, allora aio bisogna che spieghi al Consiglio che non sono contraddittorio nelle mie impostazioni..

     Allora il piano dei parcheggi lo portò De Peppo la mattina senza farlo leggere a nessuno e ci fu il solito colpo di mano, come é caratteristica delle Giunte Lamberti, per cui si votò  e che la Minoranza se ne andasse dove doveva andare.

     Sui ripetono le stesse cose, non cambia niente, bisogna dare atto al Sindaco che agisce nella continuità, quella di esclusione delle Minoranze dall'indirizzo, di controllo che lo statuto del Comune e le leggi  assegnano.

Ne prendiamo atto e votiamo contro finito lì.

PRESIDENTE

     Grazie. Gangemi..

GANGEMI

     Noi chiediamo che sia stralciato il rapporto 52201, che prevede il trasferimento dei diritti di superficie alla viabilità trasporti, perché aldilà del fatto che se questo Consiglio comunale ha approvato il piano dei parcheggi a me non risulta, ci fu una discussione in cui si accettò un piano che il  Comune in maniera molto superficiale propose, per avere i finanziamenti dalla CEE o dallo Stato, pero su Piazza Guerrazzi anche la stampa ne ha dato notizie e anche gli investitori hanno parlato sulla stampa, vedono il parcheggio legato all'utilizzo del Teatro Lazzeri come megastore quindi il parcheggio non é un parcheggio pubblico...

                         (cambio bobina)

zona, é un parcheggio che diventerà privato e sarà destinato a questa attività commerciale in Piazza Guerrazzi, senza la quale il parcheggio non si fa, così l'ingegnere Piazza ha detto alla stampa e ha dichiarato, e credo che sia negli intendimenti di questa società che vuole intervenire in questo modo.

Altra cosa fare dei parcheggi pubblici o perlomeno avere un rapporto con delle società che mettono insieme gli abitanti di una zona che assieme mettono i denari e chiedono di fare un parcheggio privato per loro, io capirei, ma in questo caso avremmo un parcheggio privato destinato più all'attività commerciale della zona che agli abitanti della zona.

     Altra questione che noi abbiamo sempre sollevato é se a Livorno, particolarmente nelle zone centrali, é stata rispettata quella legge regionale uscita dopo il '70 che prevedeva che per ogni edificio costruito dopo il '70 ci fossero i parcheggi sotterranei di pertinenza. 

Faccio un esempio, in Via Fiume, al 71 e a Via Montegrappa i parcheggi erano previsti, però c'é andata la Standa. 

Cioè se noi andiamo in città vediamo che i palazzi costruiti dopo il '70 hanno la possibilità di avere il parcheggio sotterraneo ma sono stati utilizzati per attività diverse.

Quindi se si vuole davvero chiudere la città al traffico delle auto, avere un parcheggio razionale, bisogna partire anche da questi tipi di situazioni che determinano poi un affollamento di auto in centro.

Noi quindi siamo contrari a questo progetto di Piazza Guerrazzi anche perché non si é discusso in Consiglio comunale. Noi abbiamo chiesto più volte che su questioni...

(Interviene contemporaneamente il Presidente del Consiglio)

strumenti urbanistici poi nel merito quando si parlava di servizi si facesse un passaggio in commissione, in Consiglio. Questo non avviene mai quindi siamo contrari a questo tipo di scelta.
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   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Vincenzini, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.  

PRESIDENTE

     Il secondo punto dell'ordine dei lavori riporta Piano operativo triennale dell'Autorità portuale di Livorno...

(Interventi fuori campo)

Martorano?

MARTORANO

     Voglio dire solo una cosa. Io il Piano operativo triennale non l'ho veduto, non l'ho veduto perché ai consiglieri non é stato consegnato. Mi piacerebbe darci un'occhiata.

Per dire la verità l'ho chiesto stamani alla Segreteria dei Gruppi e me lo ha consegnato tempestivamente, pero io non sono in grado di dire alcunché perché non ho avuto tempo di visitarlo.

Ora io capisco che la documentazione venga consegnata ai capigruppo o meglio non lo capisco, perché i capigruppo hanno un potere organizzativo gerarchico. Il singolo consigliere che vuole intervenire nella discussione ha diritto ad avere la documentazione!

Lo stesso discorso fu fatto già per il Piano regolatore.

     Allora io dico, si prenda il capogruppo consiliare per quello che realmente rappresenta, e rappresenta già tanto perché é sintesi di volontà, é sintesi gerarchica, é sintesi burocratica, ma non é certo sintesi di interventi dei singoli consiglieri che desiderano portare singoli contributi, qualificati o meno, a questo Consiglio comunale eseguendo pedissequamente quel mandato a cui sono stati chiamati.

Quindi io inviterei a rinviare la discussione per far sì che i consiglieri potessero dare un'occhiata ed intervenire costruttivamente con quelle che sono delle loro proposte o loro divergenze anche dirompenti su questo tipo di cose.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Noi ci associamo un po' a questa richiesta, che il materiale ai capigruppo non é sufficiente in alcune occasioni, anche se i consiglieri comunali possono accedere alla Segreteria dei Gruppi e volta volta farsi produrre il materiale.

     Noi non é che non siamo in condizione di discutere questo argomento perché é un argomento ormai in agenda della città da parecchi anni, crediamo invece che ci sia bisogno di un approfondimento in commissione, con delle audizioni anche del Presidente della Port Autority, che ci chiariscano alcuni aspetti.

Io quindi chiedo che si rinvii al prossimo Consiglio comunale e si possa d'urgenza convocare la commissione 2 e la commissione 3 che sono coinvolte negli argomenti trattati, che sono i problemi del lavoro, della portualità, dell'ambiente, per poter discutere in Consiglio comunale con una discussione alle spalle che ci permetta anche di focalizzare bene scelte che la città deve fare e per cui il dibattito coinvolge non solo il Consiglio comunale ma tutti gli ambienti economici politici e sindacali della città.

     Chiedo quindi il rinvio, grazie.

PRESIDENTE

     Ho le richieste anche di Sgherri e Bianchi. Immagino che siano dello stesso tono. Se mi consentite chiederei al Sindaco di pronunciarsi.

(Interventi fuori campo)

Ci sono già due richieste di rinvio quindi immagino che comunque la richiesta di rinvio venga.

SINDACO

     Io volevo illustrare una cosa.. poi dite Voi..

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Il Sindaco ci vuol dire il Suo parere sulla questione di come procedere rispetto ad una richiesta di rinvio della discussione al prossimo Consiglio comunale.

SINDACO

     Io vorrei esprimere un pensiero, credo di averne diritto, poi il Consiglio dirà quello che vuole dire ma non si può, nemmeno ascoltare.. io avrei fatto una comunicazione al Consiglio, visto che c'era un punto all'ordine del giorno non ho fatto la comunicazione!

I consiglieri sanno,  norma vuole che il Sindaco abbia diritto ad una comunicazione in apertura di Consiglio. Correttamente il Presidente del Consiglio mi dice che c'é un punto all'ordine del giorno, ti do la parola a quel momento, la faccio adesso, che in politica conta anche chi le pone le cose, non solo se si risponde ma anche se si pongono.

     Allora aio per quanto mi riguarda dico questo.

     Ricorderete che in un Consiglio comunale che forse non aveva colto fino in fondo il senso di quella mia comunicazione, davo notizia che a quel momento non avevo ancora le carte in mano del piano operativo triennale. Non era uno sfizio, era perché ormai siamo diventati anziani in questo Consiglio comunale ed era facile capire dove si andava a parare.

Poiché il Piano operativo triennale ha delle scadenze di legge connesse alla data di insediamento del Presidente dell'Autorità portuale, e la mancanza della approvazione.. io mi spiego bene, sto cercando di..non sto facendo la segnalazione dei ritardi perché questo lo fa il capostazione io sto semplicemente dicendo le cose come stanno per legge..

(Interventi fuori campo)

Appunto.

     E' necessario, dicevo, che entro un periodo definito dalla legge venga adottato dal Comitato portuale il piano operativo triennale pena la decadenza del Presidente della autorità portuale.

Quindi noi non abbiamo dei tempi indefiniti per discutere questo piano operativo portuale, abbiamo i tempi che la legge ci detta.

D'altra parte non possiamo almeno io non ho mai ritenuto, privare il Consiglio comunale della possibilità di discutere tranquillamente e serenamente di questi problemi.

     In questi giorni io ho incontrato il Presidente della Provincia, oltre ovviamente al Presidente dell'Autorità portuale più volte, ma in particolare il Presidente della Provincia, concertando con il Presidente della Provincia un incontro tra le due Giunte, che si terrà il giorno 16, e una possibilità di concertare i tempi della discussione tra le due Amministrazioni.

Il Presidente della Provincia mi ha informato che il Consiglio provinciale che discuterà questo piano é fissato per il 20 del corrente mese.

Il piano é arrivato sabato.. ma questo era un appunto della mia segreteria che segnala i tempi.. E' inutile fare i burocrati, si dimostra semplicemente che il giorno stesso che lo abbiamo ricevuto lo abbiamo trasmesso alla Presidenza del Consiglio.

     Adesso cosa succede. La Giunta ha esaminato il piano operativo che Voi avete davanti o che avrete tra qualche ora, e ha fatto una Sua prima valutazione che noi sottoporremo non appena l'avremo negli atti in maniera adeguata perché piena di appunti, diventa un atto pubblico e comunque lo confronteremo con la Giunta provinciale il giorno 16.

Dopo di quella data noi saremo in condizione di avere un documento delle due Giunte che metteremo a disposizione dei due Consigli. 

     La cosa é inevitabile per due motivi.

Uno perché il piano operativo triennale é qualcosa di una certa importanza ed é giusto che venga espletato questo potere di indirizzo, quanto meno nei confronti del Sindaco che partecipa alla riunione del Comitato portuale -così ho spiegato il mio pensiero su molte cose- quindi il Sindaco tutto quello che fa deve dirlo e quindi non c'é nulla di quello che faccio, lo sa bene la Consigliera Amadio, che rimanga in un cassetto.

(Interventi fuori campo)

Rispondiamo sempre, magari con un po' di ritardo... comunque non c'é questa volontà, ci possono essere degli errori ma il Sindaco che va nel Comitato portuale ovviamente non ci va a titolo personale, ci va avendo un mandato del Consiglio a cui fa riferimento volevo esprimere questo concetto.

Il secondo elemento che é di natura proprio giuridica, noi dobbiamo verificare la congruità di quel piano con il piano strutturale e il regolamento urbanistico. tutto quello che riguarda le previsioni cosa per la quale per altro non vi é nessuna distonia con il Presidente dell'Autorità portuale, ci mancherebbe altro, ricordo le dichiarazioni di Nereo Marcucci al LEM, molto esplicite e pubbliche, noi dobbiamo però -si tratta di dettagli tecnici- verificare questa congruità.

     Quindi si tratta da un lato di un percorso, da un lato  di una questione di merito tanto é vero che per quanto riguarda il piano regolatore del porto la legge, la 84,  prevede espressamente che vada acquisita l'intesa con il Comune, e così é avvenuto. Ho letto di La Spezia dove c'é proprio nel percorso l'intesa acquisita dall'Amministrazione comunale... 

Qui siamo al piano operativo triennale, che é una cosa un pochino diversa, di minore rilievo, ma però che presumiamo possa in maniera analoga avere uno stesso percorso come dovuto.

Quindi la richiesta di rinvio é non solo giusta ma anche legittima, una cosa però -ecco perché ho insistito ad intervenire con il Presidente del Consiglio ad intervenire anche spendendo qualche parola in più- non abbiamo tempi indefiniti. Perché é una cosa é dire vogliamo discutere, un'altra cosa é in modo surrettizio arrivare ad un obbiettivo che noi non vogliamo certo, quello di negare titolarità a questa Autorità portuale..

Quindi l'obbiettivo che noi ci poniamo é che la Commissione sia in grado di  discutere le opinioni della Giunta a partire dal giorno 16, che saranno le opinioni della Giunta comunale e della Giunta provinciale insieme, e naturalmente in  un clima di perfetta sintonia istituzionale con l'Autorità portuale.

Segnaliamo un ultimo tassello, niente affatto banale, che  il Comitato portuale é convocato per il giorno 17, quindi se il Consiglio comunale non é in grado di elaborare un parere da mettere a disposizione del Sindaco entro il giorno 17 bisogna che si sappia adesso perché é necessario eventualmente chiedere che il Comitato portuale già convocato con questo punto all'ordine del giorno adegui i suoi tempi, se lo riterrà, a quelli del Consiglio comunale, perché noi potremmo invece discutere di una cosa quando é già avvenuta e questo sicuramente non lo vogliamo.

Quindi io chiederei al Presidente del Consiglio e al Consiglio anche una valutazione da questo punto di vista, perché la Giunta può farcela tranquillamente per il giorno 17 -non so se sono chiaro- la Giunta il 16 é nelle condizioni di partecipare al Comitato portuale del 17 alle ore 15 con un proprio parere, una propria valutazione, se il Comitato portuale non può accettare un parere del Sindaco io giorno 17 non é perché  lo ritiene il Sindaco lo ritiene la Giunta, ma é perché evidentemente c'é un Consiglio che vuole discuterlo. Se invece il Consiglio dice "io mi riconvoco il 16 -faccio per spiegare il mio pensiero, non perché voglia fare io mestieri non miei- il 16 pomeriggio e metto il Sindaco nelle condizioni di esprimere un proprio parere nel Comitato portuale del 17 bisognerà chiedere alla Provincia di anticipare la seduta già prevista il giorno 20 e per questo poi partecipare il 17...

Non so se sono stato chiaro ma é una questione di..

(Interventi fuori campo)

Può essere chiesto ma io lo chiedo se c'é un motivo, perché se invece si va a discutere il 29 non ha nessun senso che io chieda lo spostamento perché il 17, io Sindaco e io Giunta, sono nelle condizioni di partecipare a quel Comitato, non so se mi spiego!

Quindi aspetto la Vostra opinione su questo punto e sulle cose che Vi ho detto.

PRESIDENTE

     Chiedo a Sgherri e Bianchi se intendono intervenire, però siccome siamo in una fase tutto sommato procedurale pregherei sul punto del rinvio.

SGHERRI

     Io credo, signor Sindaco, Giunta, che sia opportuno che sia data facoltà al Consiglio di essere informati, di parlarne, di discuterne, perché é un piano di assetto diciamo industriale economico triennale, quindi credo che debba essere data questa possibilità e quindi credo che se ne possa discutere nel prossimo Consiglio comunale che é il 20 e che il Sindaco debba soprassedere nella riunione che avrà il 17 per quello che Gli é possibile..

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Il Sindaco almeno per un punto ha prevenuto una riflessione.. Quando é arrivato il piano a casa mi sono domandato come mai non c'era un parere della Giunta. Ad esempio quando abbiamo discusso dell'Aeroporto e dell'Interporto c'era un documento che la Giunta aveva sottoposto alla valutazione dei Gruppi consiliari.

Io ritengo che sia opportuno che il Consiglio...

(Interventi fuori campo)

Se Rocco ci lascia in pace due secondi.. un secondo, perché il Presidente.. Devo formulare una proposta.

Sia opportuno che il Consiglio comunale inviti il Sindaco a chiedere uno slittamento della riunione dell'Autorità portuale, per due motivi.

Il primo perché manca, ed é anche per noi un fatto di riferimento, un documento della Giunta.

Poi manca un altro tassello, il parre del Comune di Collesalvetti, perché chi si é preso la briga di leggere il documento avrà visto che ci sono questioni che possono riguardare Capraia Isola, che é un Comune a sé..

(Interventi fuori campo)

Ho letto, io le cose che mi vengono mandate ho l'abitudine di leggerle.

Riguardano una parte sostanziosa della relazione, non é nelle nostre scelte, ed io ho profondo rispetto per le istituzioni, per la mia ma anche per quella che mi sta accanto, e non vorrei che noi si discutesse di una cosa non tenendo di conto del Comune di Collesalvetti che in sostanza poi é chiamato a dare alcune risposte alla pianificazione territoriale che sono indotte dagli obbiettivi contenuti nel piano triennale.

Le risposte del Comune di Collesalvetti non sono ininfluenti rispetto alla possibilità di risposta da parte degli strumenti urbanistici della città di Livorno, allora io credo che noi avremmo bisogno attraverso la Presidenza del Consiglio, di conoscere gli orientamenti della nostra Giunta ma anche gli orientamenti della Giunta di Collesalvetti a cui certamente questo documento sarà stato inviato perché mi sembrerebbe strano che una Autorità portuale, pure importante quanto sia,  si possa permettere di decidere delle sorti di terreni che sono del Comune di Collesalvetti!

Voglio dire, bisogna dare su questa materia una valutazione istituzionale..

     La seconda questione. Il documento é un documento che riguarda in parte l'economia portuale ma in parte riguarda anche altri comparti della attività della città e riguarda anche previsioni che sono fuori dalle aree di competenza dell'Autorità portuale.

Nella mia mentalità -me lo avrete sentito dire qualche altra volta- io sono convinto che il Comune deve avere una titolarità per quanto riguarda tutto quello che va dalla Meloria alla STANIC, é la mia opinione. Vedo che nel corpo del documento vi sono anche giudizi sulla manovra urbanistica che francamente avrei pensato fossero stati più interessanti e anche pregnanti in un'altra fase della discussione della città di Livorno, pero visto che il documento é scritto quando saranno acquisiti questi due pareri io credo avendo qualche giorno di rinvio della riunione della Port Autority si possa affrontare una discussione nel merito delle cose che ci sono scritte.

PRESIDENTE
     Argentieri Lei ha chiesto la parola, pero in questa fase, discutendo di una questione procedurale il regolamento imporrebbe un intervento per gruppo, cosa che é stata già consumata dal Consigliere Martorano.. se vuole essere telegrafico, ma 30 secondi...

ARGENTIERI

     ..essenziale deriva dal fatto che la parola é stata data successivamente al Sindaco il quale vuole essere confortato in merito ad una possibile richiesta da avanzare all'Autorità portuale....

(interviene contemporaneamente il Presidente del Consiglio)

Come Forza Italia io ritengo di poter esprimere parere positivo in tal senso perché ovviamente un documento che investe la manovra urbanistica oltre che economico finanziaria della città merita di essere analizzato nel modo più ampio possibile.

Questo é quanto.

PRESIDENTE

     Grazie.

     A me corre l'obbligo di fare qualche precisazione, questo vale per il tema di oggi ma credo che dovrebbe valere in generale per l'andamento dei lavori del Consiglio comunale, perché si potrebbe esordire "c'era una volta la programmazione dei lavori" in quanto quando un argomento viene iscritto all'ordine del giorno non é un fatto del tutto casuale. Io nel merito non ho obiezioni  perché  poi  il Consiglio può decidere e c'é anche una richiesta in sto 

senso del Sindaco, di far slittare la discussione dell'argomento al prossimo Consiglio comunale, devo però prima di tutto fare una osservazione sul fatto che il Consiglio comunale ultimamente ha avuto qualche difficoltà di funzionamento nel senso di qualche difficoltà a mantenere e a riunirsi rispettando gli orari -stamani abbiamo innovato con la convocazione le 10 e si é cominciato dopo le 10 e mezzo quindi i tempi sono sempre un po'.. si arranca in questo senso- ma l'altra sessione é andata sostanzialmente sprecata per una seduta completamente mancata per la mancanza del numero legale la cui responsabilità é equamente ripartita su tutti i gruppi consiliari perché se si va a vedere la percentuale dei presenti mi pare che tutti più o meno siano corresponsabili della mancanza del numero legale, così pure poi con grandi difficoltà si é tenuta la seduta pomeridiana  anche lì poi interrotta per la mancanza del numero legale..

Quindi noi possiamo certamente stabilire di spostare argomenti, differirli, però attenzione che stiamo prendendo un andazzo, mi scuserete per il termine, che non mi sembra di grande buon andamento, anche rispetto all'anno che si chiude e all'anno che si intraprende perché ci sono in arrivo provvedimenti la cui discussione sarà complicata, proceduralmente lunga -penso al bilancio di previsione, penso alla modifica dello statuto, penso al piano del traffico penso a discussioni tematiche di indirizzo sulla scuola, penso alla discussione di indirizzo sul PAL dell'Azienda USL, tanto per citare quelli che sono lì, sulla linea di partenza.

Quindi la prima considerazione era nell'invitare tutti ad una maggiore presenza, dopo di che la programmazione..

Ora non é un esercizio che noi facciamo così tanto per farlo, quello di riunire con cadenza quindicinale la Conferenza dei capigruppo pero io anche una considerazione proprio relativa al punto in oggetto stamani la vorrei fare. E' pervenuta la richiesta da parte del Sindaco, come avviene normalmente per la formazione dell'ordine del giorno, di porre questo tema il 2 dicembre.

(Interventi fuori campo)

Dico solo delle date perché tutti possiamo farci una riflessione sopra.

Il 2 dicembre, tenendo conto che c'é una scadenza di legge sui ci ha già informati il Sindaco rispetto al POT dell'Autorità portuale.

Il 6 dicembre ne abbiamo discusso con i capigruppo ed é stato stabilito di mettere questo punto all'ordine del giorno della seduta di stamani che poi é stata anche aldilà dei tempi congegnata in modo che un argomento del genere potesse avere lo spazio necessario per la discussione e tutti i capigruppo erano informati che non appena fosse stato trasmesso il materiale sarebbe stato consegnato ai capigruppo perché si trattava probabilmente di un materiale anche un po' voluminoso, in termini di tempi, di modalità di riproduzione di copie.

Ora i capigruppo,, poi ognuno può pensarla come crede però dal punto di vista dello statuto e del regolamento sono i rappresentanti dei gruppi. Ci sono gruppi formati da un solo consigliere, ci sono gruppi formati da più consiglieri, pero francamente quando un atto é consegnato formalmente al capogruppo é consegnato al gruppo, questo sotto il profilo della legittimità  se volete ma anche della sostanza in quanto non é sempre possibile, non é sempre possibile, provvedere ad un numero di copie. Il capogruppo lo ha nei tempi in cui lo deve avere e gli atti per tutti i consiglieri sono all'ordine del giorno e sono depositati in Segreteria per la consultazione come stabiliscono lo statuto e il regolamento, nei 4 giorni precedenti la riunione del Consiglio; ai capigruppo si cerca di farli avere anche prima quando si tratta di atti che immaginiamo debbano essere discussi dai gruppi.

Allora il 6 dicembre di questo i capigruppo erano informati e su questo hanno concordato, anche per l'iscrizione all'ordine del giorno di questo argomento..

Il 9 dicembre era l'ultimo giorno utile per inviare la convocazione del Consiglio di stamani, per cui era stato richiesto dal Sindaco di porre il punto all'ordine del giorno e su cui i capigruppo avevano concordato, e nel pomeriggio del 9 dicembre oltre alla convocazione i 10 capigruppo hanno ricevuto il materiale, in modo se volete fortunoso ed in estremi perché tra il 9 e il 10 sostanzialmente il materiale é stato materialmente consegnato alla Presidenza per la diffusione ai consiglieri e ai capigruppo. 

I tempi sono questi.

Dopo di che dobbiamo farci carico di questa situazione ed allora evidentemente o nella Conferenza dei capigruppo si apprezza da parte di tutti anche lo spessore di certi argomenti e fin dall'inizio si segnala che é impensabile discuterla così a breve giro di tempo, dopo di che il Presidente non ha difficoltà a metterlo all'ordine del giorno quando la questione é effettivamente possibile discuterla, altrimenti noi facciamo una attività anche un po' defatigante e perdiamo molto tempo inutilmente.

A me sembrava che queste precisazioni anche sulle date.. perché poi si fa presto a dire che i consiglieri non hanno avuto, i consiglieri non hanno, la delibera che abbiamo approvato poco fa era all'ordine del giorno del Consiglio comunale dal 30 ottobre, quella su cui si chiedevano chiarimenti, era stata inviata in commissione per il parere il 3 novembre, quindi dal punto di vista del tempo anche per leggersela c'era, pero non é pensabile che si possa inviare al domicilio di ogni singolo consigliere tutti gli atti che sono all'ordine del giorno perché così abbiamo la prova che ciascuno si sia potuto preparare. Mi sembra tra l'altro nemmeno corretto ma comunque sarebbe materialmente impossibile.

Io invito tutti a fare questa riflessione sul tema della informazione e sugli strumenti per renderla effettiva, sapendo però che ci sono anche oggettivi limiti materiali e inviterei i capigruppo ad essere un po' più compartecipi della valutazione anche degli argomenti che devono essere discussi quando, e quella é la sede, non ce ne sono altre, nella Conferenza dei capigruppo si stabilisce di fare un certo tipo di ordine dei lavori, un certo tipo di ordine del giorno, altrimenti, ripeto, c'era una volta la programmazione dei lavori!

     Gangemi.. Sgherri?

GANGEMI

     Una piccola nota.

2 dicembre 6 gennaio, con tutte le scadenze che il Sindaco ha ricordato, il rapporto con il Consiglio provinciale, con il Comitato portuale io credo che considerando le feste di Natale i tempi siano già stretti.

     Io ho qui l'odg dato ai capigruppo il 6 gennaio.. il 6 dicembre. C'é scritto a penna da me: a) Comunicazione del Sindaco, piano triennale del porto.

Non avevamo il 6 dicembre iscritto qui sopra e tanto meno il materiale al 6 dicembre. Noi l'abbiamo presa come una comunicazione del Sindaco, che ci comunicava un iter da affrontare su questo tema.

     Ora noi siamo disponibili ad incontrarci anche per Natale, se questo serve alla città e al porto, però non si possono additare ai capigruppo queste responsabilità rispetto ai tempi di discussione su questo argomento.

PRESIDENTE

     Gangemi, nella Conferenza dei capigruppo come riporta il verbale, é stato comunicato che sono pervenute dal Sindaco -leggo- due note per l'inserimento all'ordine del giorno di proposte di deliberazione già inviate in commissione per la trattazione -e sono quelle che vedremo- e del piano operativo triennale dell'Autorità portuale il cui elaborato non appena inviato dal Sindaco sarà trasmesso ai capigruppo.

Questo é quello che si é detto in Conferenza dei capigruppo..

(Interventi fuori campo)

Esattamente, il 9 dicembre pomeriggio.

     Sgherri.

SGHERRI

     Io vorrei ricordare una cosa. Al termine delle elezioni a giugno, dopo che il Sindaco ha di nuovo vinto, fece una riunione se ben si ricorda, cioè chiamò i Suoi avversari politici e ricevette anche me. In quella occasione, signor Sindaco, una delle richieste che Le feci, non so se si ricorda, fu quella di chiedere che le cose importanti che si dovevano decidere in Comune  non fossero consegnate ai gruppi  per la discussione ..3 o 4 giorni prima. Lei mi disse "ha perfettamente ragione, cercheremo di fare così".

Ora in effetti non é stato fatto così, quindi cerchiamo di farlo perché se arriva un documento il giovedì sera, io rientro a casa la sera alle 8 e mezzo da scuola, prendo questa posta, tra l'altro bagnata ma quello perché pioveva e usciva fuori dalla cassetta, la guardo, la leggo e cerco di darla il giorno dopo a chi é responsabile nel nostro gruppo, nel nostro partito di quel settore, come faccio poi a farla girare per tutto il resto da qui a lunedì.'.. é una cosa impossibile quindi io rinnovo la richiesta che ho fatto alla fine di giugno, i primi di luglio per favore che i documenti ci siano dati con un congruo anticipo perché anche la capacità di lettura e di assimilazione ce la dovete dare.. ce l'abbiamo ma dobbiamo ragionarci sopra le cose!

     Grazie.

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     Come capogruppo accolgo volentieri l'invito del Presidente ad una maggiore efficienza, faccio pero rilevare che l'efficienza sarà possibile soltanto se ci sarà una tempestività di informazione..

Ora nel caso specifico vorrei esemplificare perché forse per il futuro ci può servire, se il Presidente avesse avuto già la disponibilità delle relazioni che poi sono state trasmesse ai presidenti dei gruppi successivamente, l'avesse avuta il giorno in cui c'é stata la conferenza dei capigruppo, avremmo potuto sapere che c'era una relazione avremmo potuto sapere che non sarebbe stata distribuita ai consiglieri e i capigruppo si sarebbero fatti parte diligente per distribuire ciascuno all'interno del proprio gruppo. Allora sì che la lamentela poteva essere più, come dire, condivisa. In questo caso la prendiamo soltanto come un invito ad una maggiore efficienza che però richiede e presuppone a monte una maggiore efficienza degli uffici nel fornire la documentazione ai presidenti dei gruppi.

PRESIDENTE
     Vizzoni.

VIZZONI

     Io constato che anche la riunione di stamani finisce senza concludere nulla e quindi come capogruppo io invito il Presidente del Consiglio a tener fede a quei regolamenti che ci siamo dati  e che discutiamo volta volta nella riunione dei capigruppo e che devono sortire gli effetti che sono previsti.

Io vengo da altre esperienze di legislature dove il lavoro del Consiglio era ancor più pesante e i consiglieri erano gravati di plichi ancora più enormi di quelli che vengono consegnati oggi. Io credo che i tre quattro giorni di tempo per valutare la materia ci sono stati e quindi stamani noi avremmo dovuto procedere secondo i regolamenti a discutere i problemi. Poi ognuno avrebbe dato il contributo che può ma in questa maniera si autorizza chiunque a ritardare perché tanto all'italiana o alla livornese, si recupera all'ultimo tuffo e allora poi sì che c'é la corsa dove non si può arrivare a dei risultati ben congegnati

Noi perdiamo altri giorni, altro tempo senza costrutto, quindi io sono contrario a questo rinvio ma credo che servirà a poco...

PRESIDENTE

     Prima di procedere ad una formale decisione anche rispetto a questi interventi mi sembra che però una osservazione vada  fatta.

Mi permetto di riintervenire perché attenendo un po' al funzionamento qualche cosa va detto pure.

     In questo caso, come in tutti i casi che riguardano l'attività del Consiglio, il rispetto per i tempi previsti dal regolamento, dallo statuto, c'é stato, quindi gli uffici non possono essere incolpati di colpe che non hanno, questo mi sembra doveroso precisarlo.

Ho sentito e condivido nella sostanza il rilievo di molti consiglieri sul fatto che ci vuole un congruo anticipo, ci vuole il tempo sufficiente per riunirsi, leggere approfondire e studiare, siamo perfettamente d'accordo.

Però vuol dire che i tempi, 4 giorni, e il deposito, perché la comunicazione dei provvedimenti dal punto di vista del regolamento si ha col deposito in Segreteria nei giorni precedenti e quando é possibile ma é un di più, con la trasmissione ai capigruppo é stato fatto, in questo caso che era un provvedimento di rilievo come rispetto a provvedimenti di minor rilievo.

Allora se la congruità non c'é questo é un problema che ci dovrà portare a modificare qualche cosa anche nei regolamenti se i 4 giorni o i 3 giorni di deposito non  sono sufficienti, questo inviterei poi ad affrontarlo nella sede competente e a tempo debito, però gli uffici non hanno assolutamente ritardato alcunché anzi, direi che da questo punto di vista.. per consentire proprio la trasmissione nella giornata del 9 ai capigruppo gli uffici della Segreteria si erano organizzati in modo idoneo.

Per il resto pero, se le cose stanno così, non si può sempre invocare il diritto supplementare di istruttoria, perché questo provocando sistematicamente lo slittamento delle discussioni e delle decisioni ha un altro nome e si chiama ostruzionismo, che é una pratica conosciuta e legittima ma che non credo sia il viatico migliore per il nuovo funzionamento di una assemblea come questo Consiglio comunale.

     Tutto ciò detto, procediamo formalmente secondo quella che é l'opinione prevalente poi di tutti i gruppi che si sono pronunciati, é la stessa richiesta del Sindaco, a votare lo slittamento di questo punto al prossimo Consiglio del 20 dicembre e immagino chiedendo anche al Sindaco, conferendoGli questo mandato, di chiedere lo slittamento della seduta del Comitato dell'Autorità portuale già indetta per il 17 in modo che intervenga successivamente alla data di convocazione del Consiglio comunale..

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del rinvio dell’argomento relativo all’oggetto:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti votanti          “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Vincenzini, Sgherri, Conti, Amadio)

Voti favorevoli                    n. 24 (Lamberti, Gulì, Guarguaglini, Altini, Vanni,






          Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                       Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Cecio,

                                                       Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Duranti,

                                                       Bottino,Vincenzini,Sgherri, Conti, Amadio)       

Voti contrari                        “    1 (Vizzoni) 

Astenuti                               “    1 (Mannelli)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – è approvato lo spostamento della trattazione del punto.

168- INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ RELATIVE AI SERVIZI DI BASE DA AFFIDARE AI CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:   

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Fugi,   Francalacci,  Lucarelli,  Cecio,   Boirivant,   Cartei,   M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE 

     Abbiamo ora il terzo punto dell'ordine dei lavori, una comunicazione su cui si apre il dibattito, della Prima Commissione consiliare relativamente alla individuazione delle attività relative ai servizi di base da affidare ai Consigli di circoscrizione.

Relatore é il Presidente, Gangemi. Prego.

GANGEMI

     Alcune settimane fa abbiamo avuto da parte del Presidente di mettere all'ordine del giorno questo provvedimento. Abbiamo chiesto al Presidente che la Giunta ci facesse pervenire gli orientamenti e le scelte e in assenza di questo atto che poi non é pervenuto, a seguito anche di un intervento a mezzo stampa dei presidenti delle circoscrizioni abbiamo convocato la Prima e la Quarta Commissione ...

                         (cambio bobina)

presenza dei presidenti di circoscrizione per poter capire quale contributo si poteva dare alla Giunta e al Consiglio sui servizi di base alle circoscrizioni.

   E' stato redatto un verbale che non può essere ritenuto ancora valido perché va approvato dalla Commissione Prima e Quarta però lo abbiamo fatto passare in modo da dare un'idea del dibattito che c'é stato e alla fine abbiamo assunto la decisione di portare in Consiglio -ora mi spiace che Penco non sia presente questa mattina- la nota che i presidenti delle circoscrizioni hanno fatto pervenire alla Giunta in contemporanea all'uscita sulla stampa dei presidenti, con alcune modifiche che sono state poi proposte dal capogruppo Penco e accolte dalle commissioni,, in cui si prevedeva di modificare la parte finale del documento, anziché "instaurare" "rafforzare" e poi di chiarire bene la questione dell'Ufficio tecnico in circoscrizione, però sostanzialmente aldilà di questo problema dell'Ufficio tecnico in circoscrizione e di installare un buon rapporto con l'Amministrazione e rafforzare la sostanza che i presidenti avevano evidenziato al Sindaco e il Sindaco conoscerà benissimo questo comunicato, fosse alla base della discussione del Consiglio comunale, anche per capire quali tempi la Giunta impiega per poter stabilire quali sono i servizi di base da affidare alle circoscrizioni, che dovrebbero essere previsti anche dal bilancio del Comune. Ci troviamo quindi  un po' alle porte di queste scelte anche se il bilancio é stato rinviato a febbraio, c'é tempo anche per capire quali servizi si intende dare alle circoscrizioni.

Poi sono stati raccolti nel verbale tutta una serie di argomenti che nel dibattito poi usciranno, se si farà il dibattito, su cosa devono diventare.. cioè il rischio reale che le circoscrizioni abbiano un ruolo minore nel governo della città e quindi anche la partecipazione dei consiglieri circoscrizionali, dove si nota sempre durante i 5 anni una serie di abbandoni, é dettata anche dalla difficoltà delle circoscrizioni di prendere pareri vincolanti, che non li possono prendere, assistere ad interventi sul territorio senza una discussione fatta in circoscrizione e così via.

     Io posso fermarmi qui rispetto a come é andato il dibattito e chiederei anche al Presidente della Quarta Commissione di intervenire.

Il problema quindi é capire se stamani si apre un dibattito tra i consiglieri comunali, dopo che il Sindaco magari ci dà le scelte che la Giunta intende fare su questo argomento e poi tornare in commissione riaffrontare i problemi con i presidenti. Non ho idea, diteci Voi forze di Maggioranza che iter intendete portare avanti.

PRESIDENTE

     C'é un intervento anche della Quarta Commissione sul punto.

     Cecio.

CECIO

     In data 24 novembre il Presidente della Quarta Commissione non era presente per motivi di lavoro e quindi io ero presente come Vicepresidente. L'orientamento emerso fu quello di adottare come base di discussione il documento dei presidenti delle circoscrizioni.

Nel momento della votazione la Quarta Commissione consiliare non aveva  il numero legale per cui non ci siamo potuti esprimere su questo tema. Ci sembrava comunque che l'orientamento emerso fosse quello di indicare alla Giunta la necessità di esprimere quanto prima gli indirizzi da adottare per le circoscrizioni, quindi noi ci riservavamo prima di prendere delle decisioni e di convocare con un punto specifico la commissione consiliare, di attendere l'orientamento della Giunta in tal senso e per questo appunto aspettiamo che la giunta ci dia delle indicazioni.

PRESIDENTE

     Il Sindaco.

SINDACO

     Ha ragione il Consigliere Cecio. Noi abbiamo incaricato nell'ultima Giunta l'Assessore Maltinti e la Dottoressa Launaro di proporci a brevissima scadenza un documento col quale entrare in commissione e poi in Consiglio se Voi lo riterrete.

     Gli indirizzi di riferimento sono ovviamente quelli della valorizzazione del decentramento, anche alla luce delle novità che possono essere introdotte nell'ultimo regolamento nel rapporto con le circoscrizioni.

     Io dopo la lettera dei presidenti di circoscrizione che credo  -dice Gangemi, su questo siamo d'accordo- meriti una grande attenzione, abbiamo incontrato i presidenti di circoscrizione e abbiamo cercato di capire il disagio da che cosa fosse derivato. Intanto é un disagio comune, nel senso che ci sono delle procedure, degli atti, il bilancio tanto per dirne una, sui quali la sofferenza é diffusa, quindi é la loro e la nostra insieme, in parte sono cose correggibili perché ci sono procedure e soprattutto progetti obbiettivi ambiti nei quali segnare meglio il ruolo dei presidenti di circoscrizione e di tutte le circoscrizioni.

     Devo dire per altro che questa nuova diciamo covata di presidenti di circoscrizione é particolarmente dinamica ed impegnata nel non aspettare ma nel fare e nel realizzare progetti. Ne potrei citare qualcuno, non lo faccio perché sennò mi ricordo uno piuttosto che un altro, pero anche senza che noi si sia ancora riusciti a dare le gambe per quanto di nostra competenza stanno sviluppando una iniziativa sul territorio di grande interesse, di grande importanza.

     Comunque, per rispondere a Cecio, l'Assessore Maltinti può essere il punto di riferimento della Giunta, qui se c'é anche un dialogo diretto tra la Commissione e l'Assessore credo sia una cosa utilissima, é la Dottoressa Launaro é il dirigente impegnato su questo fronte, quindi nel giro di non molti giorni dovremmo essere in grado di chiudere questa partita.

PRESIDENTE

     Massimo Bianchi.

(Interventi fuori campo)

Rinuncia all'intervento?

BIANCHI M.
     Se stamattina ci viene detto che é in preparazione questo documento allora posso fare una breve dichiarazione. L'ho detto in commissione lo ripeto, per come si giri il decentramento vive un momento di stanca che potrà essere  fatto un lifting, l'unica soluzione che può essere data é semplice ed é quella di sempre, ed ecco perché bisogna leggere i documenti, o al decentramento si danno compiti staccando pezzi di compiti da quello che fa il Comune e ritenendo che anche le circoscrizioni siano Comune, o altrimenti io prendo lo spunto da quello che disse il Presidente Del Corona: i presidenti di circoscrizione possono fare la vita politica, Lui ha detto che portano le masse alla protesta, mille duemila tremila, poi se andiamo a vedere l'attività amministrativa, dice il Presidente Paolini, il mio bilancio, quello realmente disponibile é di trenta milioni. Allora io credo che siamo ormai alle soglie del Duemila, noto che nonostante i tentativi, quelli politici, di parlare di decentramento, di organi decentrati, invece la società sta andando nel senso opposto, quello della verticalizzazione, io chiedo, lo chiedo davvero, che non ci si faccia perdere tempo presentando al Consiglio comunale un temino di buona volontà e di scelte politiche ma ci venga presentato un elaborato nel quale si possa leggere quale é il punto di svolta dagli attuali compiti delle circoscrizioni, definiti da alcuni presidenti compiti routinari, e i nuovi compiti che il Comune destina a questa parte, altrimenti si perde tempo e credo ci voglia poco a convincerci, siamo tutti convinti che si perde tempo.

PRESIDENTE

     Altri interventi? Bottino.

BOTTINO
     Mi dispiace che a questo punto sia andato via anche il Sindaco, visto che in mancanza dell'Assessore Maltinti come..

(Interventi fuori campo)

Sennò qui non c'é nessuno che ci può..

Anche perché mi sembra di aver capito che il Sindaco ci informava di aver chiesto all'Assessore Maltinti una bozza magari su cui iniziare a lavorare. E' un po' disorientante perché l'Assessore Maltinti é venuto in commissione dicendo che doveva recepire i problemi delle circoscrizioni ma sono venti anni che queste circoscrizioni hanno magari i soliti problemi e l'Assessore Maltinti esce da un mandato di cinque anni come presidente, quindi se gli necessita ancora del tempo per recepire i problemi noi siamo veramente preoccupati da questa cosa!

PRESIDENTE

     Altri interventi? Trotta.

TROTTA
     Io intervengo appunto per riprendere un attimo l'intervento che avevo fatto in commissione.

     Credo che sicuramente il prossimo documento che la Giunta varerà riguardante gli indirizzi sui servizi di base da attribuire alle circoscrizioni ci debba essere un segnale di novità da questo punto di vista, nel riconoscere alle circoscrizioni quel ruolo che a parole molto spesso rivendichiamo anche dai banchi di questo Consiglio comunale ma che poi concretamente non riusciamo a vedere realizzato nell'operatività concreta della macchina amministrativa comunale.

     Questo perché altrimenti il rischio che noi vediamo é un prosciugamento del ruolo delle circoscrizioni, una loro incapacità di essere soggetti reali di intervento sul territorio e anche, nel piccolo ovviamente, di programmazione anche di gestione di quelle attività che noi riteniamo debbano comunque avere, per il loro profilo, per la loro attinenza alle questioni dei quartieri, avere una precisa connotazione ed un preciso ambito di intervento nelle circoscrizioni stesse.

Quindi ci deve essere credo questo salto di qualità importante, insieme al fatto -e qui é se volete anche un rilievo rispetto a come é nata questa discussione- cioè non é che i presidenti di circoscrizione possano essere un soggetto che si pone come piccoli sindaci nei loro territori, sono l'emanazione dei consigli di circoscrizione quindi rappresentano questo ambito importante, ed é altrettanto importante che cresca il ruolo dei consigli di circoscrizione nel rapporto con i presidenti stessi, perché la dinamica che vediamo é che c'é un accentramento, nelle decisioni, nei rapporti anche tra  la Giunta comunale e le circoscrizioni che si svolge tutto nell'ambito del rapporto tra il Sindaco e i presidenti di circoscrizione. Noi crediamo invece che debba essere valorizzato il ruolo dei consigli e che i consigli possano svolgere effettivamente, essendo essi la rappresentanza reale del territorio su cui insistono, svolgere questo ruolo di delega rispetto ai servizi di base, perché altrimenti rischiamo di spostare appunto da una verticalizzazione che é quella appunto della Giunta, ad una mini verticalizzazione che é quella comunque die presidenti e credo che questo sarebbe comunque deleterio rispetto allo sviluppo che può avere.

     Ritengo che siamo di fronte effettivamente ad una crisi di alcune istanze di rappresentanza che é una crisi generale, però credo che a questa crisi debba rispondere, non si possa prendere come un dato descritto questo di una situazione di difficoltà che dalla Legge 81 ad altri processi di modifica istituzionale  si  sono  realizzati,  ecco  non  debba  essere  diciamo  così  un 

atteggiamento puramente descrittivo di questi processi ma bisogna comunque se vogliamo veramente .. una critica da portare a fondo rispetto a questi processi di verticalizzazione, appunto dare segnali di controtendenza e sapendo appunto che se scegliamo la strada del rafforzamento delle circoscrizioni noi segniamo con forza una controtendenza rispetto al processo e quindi  dobbiamo essere consapevoli e rivendicare con forza questa scelta.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     Credo di non sbagliare dicendo che in questa breve discussione sia emersa la volontà di rimandare un attimo la palla per così dire alla Giunta, prima di avviare una discussione sulle circoscrizioni, quindi l'intervento del Consigliere Trotta mi sembra  prematuro, non so, in anticipo rispetto ai tempi che il Consiglio comunale si vuole dare. Non so cosa sia richiesto al Consiglio comunale, di prendere una decisione in merito, é un po' disorientante come atteggiamento.

Credo che la risposta del Sindaco sia stata abbastanza chiara, cioè che l'Assessore Maltinti si prende la responsabilità nei confronti della giunta di dare degli indirizzi che ci verranno comunicati quanto prima, io direi di attendere almeno..

(Interventi fuori campo)

In pochi giorni, questo si intende.

Di attendere almeno il documento della Giunta prima di dare degli indirizzi e quindi coinvolgere il Consiglio comunale nella discussione, perché il rischio poi é quello di fare una discussione a perdere...

SINDACO

     Per chiarimento con permesso.

     Noi abbiamo approvato pochissimi mesi or sono un documento di programmazione. Il programma dell'Amministrazione, Voi lo definite programma del Sindaco, non é che si dimentica del decentramento, anzi ne parla.. io e la professoressa abbiamo parlato molto delle circoscrizioni durante la campagna elettorale ed é stato uno degli argomenti del nostro confronto tra le forze di Maggioranza, di Minoranza, candidati eccetera. Il nostro problema era trovare 

un punto di caduta per scrivere alcune cose in maniera tale che potessero essere gestibili dal Consiglio comunale. Il Consiglio comunale non é un soggetto che può essere attivato così in maniera autogestita, il Consiglio comunale si attiva su un atto di iniziativa della Giunta che poi consenta, utilizzando i funzionari, le energie e così via.

Questo non credo debba creare problema di nessun tipo perché ovviamente poi il Consiglio é padronissimo di cambiare completamente quella proposta, di aggiustarla, di modificarla, tutto qua.

Abbiamo scelto l'ex presidente Maltinti proprio perché siamo convinti che Lui se ne intenda più di noi delle realtà circoscrizionali e possa far presto ecco, anche da questo punto di vista, quindi ci impegniamo anche dopo la discussione di questa mattina a sollecitare questo lavoro in maniera che la prima bozza possa essere presentata nel giro di pochi giorni.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Raramente siamo d'accordo io e il Sindaco ma in questo caso.. anche perché a noi interessa capire gli orientamenti della Giunta sulle circoscrizioni, perché come il Sindaco sa in ben tre circoscrizioni Rifondazione é in maggioranza nel decentramento.. anche se il suo voto non é determinante, lo abbiamo fatto perché noi nel decentramento ci crediamo ancora.

Dalle proposte che la Giunta farà verificheremo quanto decentramento si dà alle circoscrizioni e il ruolo che avranno queste..

Per rispondere al Consigliere Cecio, noi si può anche mettere in votazione la nota che abbiamo assunto come commissioni mi sembrava vano perché da parte del Sindaco c'é questo impegno, l'Assessore Maltinti era presente.. cioè per non dare ragione a Bianchi, a perdere tempo. Poi si può anche avviare la discussione, io proporrei che si facesse quando la Giunta ci presenta il progetto. Quando la Giunta presenta il progetto discutiamo del decentramento.. nell'economia dei lavori del Consiglio comunale!

PRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     ..io non sono contrario, Lui parlava di una inversione di tendenza. Io osservo come é la situazione noto che non c'é atto significativo del movimento delle autonomie in cui queste strutture abbiano momento di gloria, molte esperienze che vengono raccontate riguardano il passato.

Io non é mica che sono contrario, figuriamoci, io noto che la tendenza della società, che posso non condividere, é esattamente opposta. Potrei citare nel campo sanitario, nel campo delle attività delle Regioni, nel campo stesso delle autonomie.

Vogliamo iniziare una battaglia per controvertire questa realtà? E' una opinione, ma non a discorsi perché sennò davvero ora...

Per controvertire questa tendenza non si tratta di fare degli auspici in attesa che il Giubileo ci porti anche questo ulteriore miracolo dei molti che vedremo, ma si scrive la parola delega. Devo dire i presidenti hanno chiesto anche strutture decentrate, non hanno chiesto un applicato di concetto in più, hanno chiesto ad esempio un sistema di progettazione e di controllo dei lavori e così via, che hanno chiamato Ufficio tecnico decentrato. Il Sindaco si ricorderà meglio di me che una cosa del genere ci fu nella struttura del Comune una quindicina di anni fa.

Bene, allora tutti questi auspici vanno bene, io credo che siamo fuori tempo però a tutto si può fare il lifting e allora io penso che quando ci verrà portato il documento con cui il Comune...

(Interventi fuori campo)

Appunto.

con cji il Comune dice, i paletti sono questi, vedremo perché il giudizio dei presidenti... Vedete, voi vi appellate ai presidenti; i presidenti, quelli più attenti e anche più storici hanno introdotto nella discussione della commissione un altro tema, ed é quello che il Presidente della Circoscrizione 1 ha introdotto dicendo, bene o male noi siamo elementi politici di capacità di mobilitazione di pressione di sottolineatura dei problemi a differenza di altri che invece si attardavano sulla quantità del bilancio e delle risorse che hanno a disposizione.

Allora da questo una delle due, non é che le potremo avere tutte e due perché sennò veramente ci si prende in giro...

Allora Presidente Mannelli io credo che quando la Giunta avrà un documento compiuto sul progetto di ridare forza e vigore, direbbero i rituali delle logge massoniche forza e vigore ai lavori...

(Interventi fuori campo)

In tutto il mondo dicono così,  é così, dobbiamo dare forza e vigore, lo voglio applicare anche al decentramento.

Allora queste cose bisogna che il Consiglio comunale le voti. Il Sindaco, che tra l'altro é organo per conto suo, potrebbe decentrare ad esempio quello che vuole, ma il resto poi sennò diventa un comizietto da provincia che ogni volta si dice viva il decentramento e spariscono i consiglieri di amministrazione degli ospedali, viva il decentramento e la Regione governa per aziende di cui nomina... a son di dire viva siamo arrivati ad una società nella quale ci sono solo organismi monocratici!

     Ho finito.

PRESIDENTE

     Mi pare che comunque un obbiettivo questo dibattito seppure ridotto all'osso lo abbia comunque raggiunto, quello di porre anche attraverso l'espressione del Consiglio, sottolineare l'urgenza, che mi pare pienamente recepita dall'Amministrazione, dal Sindaco, con la quel ormai si debba porre mano al completamento del disegno sul decentramento. In effetti l'iscrizione di un dibattito su una comunicazione della Prima e Quarta Commissione sul tema aveva come scopo precisamente questo.

E' chiaro che il dibattito nel merito non potrà che continuare sulla proposta di trasferimento di deleghe, di articolazioni che verrà dalla Giunta, in un rapporto collaborativo con le commissioni del Consiglio, dove possono anche interloquire oltre che direttamente con la giunta gli stessi presidenti ma direi anche gli stessi consigli di circoscrizione che sono anche aldilà dei singoli presidenti... io credo che in questa osservazione abbia ragione anche Trotta, non si può creare un minivertigismo istituzionale all'interno degli stessi consigli di circoscrizione!

Il dibattito ha segnalato questo, noi ne prendiamo volentieri atto e non mancherà il tempo per discutere, speriamo presto, nel merito questi provvedimenti, così come é stabilito nel regolamento del decentramento.

     Non essendoci più argomenti da trattare il Consiglio si aggiorna alla seduta di oggi pomeriggio.

13 DICEMBRE 1999 – ore 17.00

     Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN MEMORIA DI NILDE JOTTI.

VICEPRESIDENTE

     Presenti 25 consiglieri, la seduta é aperta.

     In apertura di seduta mi preme ricordare una grande compagna, Nilde Jotti.

La notte tra il 3 e il 4 dicembre é morta Nilde Jotti. 

Eletta alla  Assemblea costituente ed ininterrottamente alla Camera dei Deputati fin dal 1948, ha ricoperto per tre legislature la carica di Presidente della Camera, prima donna ad assumere tale altissima responsabilità nella storia del nostro paese. 

Il Suo impegno, l'equilibrio, il Suo altissimo senso delle istituzioni ed il Suo rigore ne hanno fatto il punto di riferimento per generazioni di giovani ed in particolare delle donne, la cui emancipazione ha ricevuto uno straordinario impulso dalla concretezza della Sua azione quotidiana anche a difesa delle istituzioni democratiche e dei diritti di tutti i cittadini.

La Camera dei Deputati ma anche tutte le sedi istituzionali hanno fatto tesoro dell'impegno che Ella ha saputo profondere nel corso della attività parlamentare, lasciando un'impronta indelebile ed interpretando il Suo ruolo in modo tanto imparziale quanto animato da una profonda etica pubblica e privata.

     Giungono a nome della Presidenza del Consiglio ma del Consiglio tutto, il sindaco e la Giunta, i più cari e sentiti saluti per la Sua scomparsa.

     Vi invito ad un minuto di raccoglimento.

(Il Consiglio si raccoglie in un minuto di silenzio)

     Grazie.

     Tengo a sottolineare che il saluto a Nilde Jotti é stato fatto nella seduta pomeridiana non nella seduta della mattina, in quanto la Presidenza ma la Conferenza dei capigruppo tutta ha deciso che fosse meglio interpretare anche il ragionamento che avrebbe fatto Nilde Jotti di commemorare prima l'operaio scomparso al Cantiere e poi la Sua figura.

     Grazie.

     La parola al Consigliere Vanni.

VANNI

     Chiaramente anche noi vogliamo ricordare Nilde Jotti la compagna Nilde Jotti..

Nella commemorazione che é stata fatta a Montecitorio anche oggi non ha risuonato l'aggettivo comunista, a noi dispiace questo. Non vogliamo tirare la bara da nessuna parte, come si usa fare spesso anche in questi casi, ma noi vogliamo ricordare Nilde Jotti la giovane staffetta partigiana, la compagna che scelse il partito, il nuovo Partito Comunista della svolta di Salerno, una compagna che é entrata nella scuola del PCI, no in una prigione, una compagna che ha dato un grande contributo alla emancipazione femminile, al riscatto femminile, una compagna che ha dato un grande contributo sulle leggi del divorzio, nella battaglia per il divorzio, per l'aborto, per il diritto di famiglia.

Ecco, questo aggettivo che é mancato a noi continua a far riflettere.

     Io voglio ringraziare l'Onorevole Tina Anselmi, che non é certamente di parte, per le parole che ha usato durante la commemorazione di Nilde Jotti: una comunista coerente.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Apriamo la seduta formalmente.

     La parola al Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     ..mi portano a dover esprimere lo stesso apprezzamento per la figura di questa donna che ha esercitato in periodo di guerra e in periodo di pace ma di contrasti forti tra le varie ideologie quei principi che diceva Gulì, di rigore, di impegno, profonda etica pubblica e privata.

     Vanni ricordava la Sua appartenenza al Partito Comunista italiano, io debbo ad onore storico ricordare che la Nilde Jotti era figliola di un socialista, ferroviere socialista, e probabilmente dal padre aveva avuto questo imprinting di forma, di rispetto delle istituzioni, dei cittadini, che sono quelli che sottolineano l'esistenza del Socialismo così come é nato e così come vogliamo che continui ad affermarsi, cioè con quei principi di garantismo, laicismo e libertà che Essa ha portato avanti per tutta la vita.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

169- COMUNICAZIONI DEL SINDACO: LIVORGEST – PIATTAFORMA DEL BISCOTTINO.

   Il Sindaco riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Bufalini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini.

VICEPRESIDENTE
   Nomino scrutatori della seduta la Consigliera Bottino, e i Consiglieri Corsini e Altini.

     Si giustificano per la seduta pomeridiana il Consigliere Trotta, la Consigliera Tocchini, la Consigliera Fornaciari che si era già giustificata stamani, gli Assessori Guzzini e Baldi, il Consigliere Duranti., il Consigliere Mannelli ovviamente.

     Il primo punto all'ordine del giorno sono le ANPIL, l'Assessore Matteoni dovrebbe essere qui in giro, l'ho visto...

(Interventi fuori campo)

Se per favore i commessi possono chiamare o l'Assessore Matteoni o il Sindaco che tra l'altro voleva fare una comunicazione importante.

     Ricordo che nella seduta di oggi, al secondo punto all'ordine del giorno, ci sono gli atti di iniziativa quindi si svolgeranno i primi 60 minuti della parte dedicata agli atti di iniziativa per interrogazioni ed interpellanze, i secondi 60 minuti per le mozioni.

        Vi spiego che siamo in attesa della presenza del Sindaco che stamani ha deciso di fare una importante comunicazione sulla Livorgest, essendo qui presenti alcuni rappresentanti dei lavoratori mi sembra giusto attendere un attimo e dare la precedenza a questa comunicazione prima di partire con i 60 minuti degli atti di iniziativa.

     Lascio subito quindi la parola al  Sindaco per la comunicazione.

SINDACO

     Io vorrei.. non so se lo avete già fatto, ma c'é nonno qui in sala consiliare e quindi facciamo gli auguri a Lorenzo, che é il nipotino di Mauro Penco...

(Applausi dall'aula)

Questa mattina abbiamo evitato di discutere del porto in Tua assenza, quindi in onore a te e a Lorenzo...

(Interventi fuori campo)

     Passando ad altri temi, stamattina abbiamo assunto un impegno. Ora mi spiace non ci sia l'Assessore Matteoni ma l'Assessore Matteoni é impegnato per altri motivi, problemi di famiglia anche Lui, di natura diversa e quindi bisogna che relazioni io, per informare il Consiglio sulle nostre iniziative relative alla piattaforma del Biscottino e alla vicenda della Livorgest. Qualche cosa é apparsa già sul giornale, tra l'altro io ho avuto modo di incontrare una rappresentanza di quei lavoratori che si trovano credo tutt'ora in uno stato di iniziativa costante all'interno della fabbrica.

Abbiamo anzi tutto informato Loro e informo il Consiglio in questa occasione della deliberazione assunta dalla Giunta comunale relativa alla costituzione della società patrimoniale, società patrimoniale che può essere ormai insediata sulla base di una intesa raggiunta con la Società Eco etrusca e con il Comune di Collesalvetti.

Vi era una lunga vicenda, un lungo contenzioso, che i più esperti ricorderanno, una vicenda nata in maniera un po' complessa, relativa al fatto che vi era una struttura da demolire e che questa era la condizione per la quale il Comune di Collesalvetti consentì la collocazione di questa piattaforma in occasione delle navi dei veleni, e la condizione era che la struttura fosse demolita, ma la struttura era autorizzata dal Comune di Collesalvetti e allora su questa vicenda di una autorizzazione concessa ad una struttura che poi doveva essere demolita ma non poteva essere demolita ope legis ma andava demolita in maniera condivisa, si é dipanata negli anni una vicenda veramente complicata.

Tra l'altro in questa vicenda si é introdotto anche l'intreccio di interessi, del tutto legittimi, ci mancherebbe, tra il Comune di Livorno e il Comune di Collesalvetti, con analisi tecniche, tecnico-amministrative divergenti tra il Comune di Livorno e il Comune di Collesalvetti circa il dare e avere nei confronti della società privata che doveva demolire, chi doveva farsi carico e così via.

Ho fatto alcuni cenni perché evidentemente é una partita la cui complessità é nelle cose ed essere arrivati oggi a mettere le carte in regola per la costituzione della società patrimoniale per uno che arrivasse uno su questo tema dice "Beh, bella forza!" e invece  é un grande risultato che deriva dalla soluzione di tutta una serie di problematiche che ho appena accennato.

Negli anni vi sono state anche altre vicende relative alla piattaforma del Biscottino ma credo non siano influenti per questa discussione sulla società patrimoniale.

Oggi siamo nelle condizioni, anche per la buona intesa con il Comune di Collesalvetti, di nominare il consiglio di amministrazione della società patrimoniale.

Io avevo chiesto all'Assessore Matteoni, ma purtroppo non c'é, di avere qualche dettaglio anche sui  tempi di possibilità....

(Interventi fuori campo)

Mi dice il Segretario generale che entro 10 giorni noi saremo nelle condizioni di nominare, fatta la deliberazione quindi entro 10 giorni nominare il consiglio di amministrazione, quindi i tempi sono davvero molto brevi.

Questo potrà consentire a quel consiglio di amministrazione di attivarsi per risolvere i problemi della gestione delle attività all'interno della piattaforma del Biscottino, in maniera tale da poter dare delle risposte operative alle esigenze attualmente presenti.

Esigenze attualmente presenti che sono legate alla vicenda della Società Livorgest che tutti conoscete, sulle quali le iniziative che su nostro mandato la società patrimoniale dovrà assumere saranno tese innanzi tutto a creare una continuità operativa che consenta di riassorbire quei lavoratori che si trovano in questa situazione di disagio dal punto di vista della attività svolta.

     Nella discussione che noi abbiamo sviluppato con le rappresentanze dei lavoratori si sono presentati due o tre tipi di problematiche. 

Il primo riguarda il piano provinciale dei rifiuti, che sia fatto in maniera tale da soddisfare la possibilità che nella piattaforma del Biscottino vengano svolte delle attività congruenti con le attività sinora svolte e comunque con quelle che si prevedono sulla piattaforma.

Noi abbiamo frequenti rapporti con il Presidente della Provincia, negli ultimi tempi ancor più che prima, non é che facciamo il partito dei sindaci perché quello é un presidente della Provincia quindi non c'é questo timore, é un sindaco e un presidente della provincia, quindi non é un partito...

(Interventi fuori campo)

Io scherzo un po' su una tematica che é ovviamente molto delicata sul piano politico ma per dire che comunque con il Presidente della Provincia abbiamo delle forti intese sul piano programmatico perché si arrivi rapidamente alla definizione di questo piano per dare risposta anche a questa problematica.

     Sul piano dei rifiuti c'é molta altra carne al fuoco però una cosa che noi condividiamo nella discussione svolta con i rappresentanti dei lavoratori é che tutti questi tasselli si aiutano uno con l'altro e che ci sia quindi la necessità di vedere in maniera complessiva e globale questa tematica perché é evidente che il piano dei rifiuti sul nostro territorio non può essere tagliato a fettine, quindi quello che succede sulla piattaforma del Biscottino non é ininfluente rispetto alla programmazione territoriale.

     Per parlare di politica in termini nobili e quindi di programmazione del territorio, in questi giorni se ne é parlato molto, devo dire che una delle esigenze di questa Amministrazione e delle forze politiche di questa città, di trovare un forte collegamento con le aree limitrofe é essenziale per lo sviluppo territoriale dei prossimi anni.

Oggi più che mai é importante per Livorno avere un rapporto forte e solidale con Rosignano, con Cecina, con Collesalvetti e oltre, perché queste politiche che sono poi le politiche di maggiore delicatezza, quelle del sistema dei rifiuti, la politica delle acque, diciamo più in generale la politica dei servizi, avranno una soluzione se c'é una formidabile intesa al livello delle amministrazioni comunali e provinciali interessate di area non solo provinciale ma di area sovraprovinciale. Questa é una esigenza fondamentale.

Questo tema si colloca perfettamente in questa tematica perché ove non fosse così noi avremmo delle difficoltà.

Questo per quanto riguarda il piano provinciale dei rifiuti, quindi voglio dire noi non abbiamo segnali negativi da parte dell'Amministrazione provinciale, faremo quanto é nelle nostre possibilità perché ci sia questa coerenza.

     Rimangono aperti altri aspetti, quelli relativi alla società in liquidazione possiamo chiamarla così e quindi alle tematiche connesse alla situazione in cui si é trovata questa società, che non attengono direttamente all'Amministrazione comunale ed inoltre le tematiche connesse alla transizione: cosa facciamo come Amministrazione relativamente alla messa a regime, che ci sarà da qui ad un  numero  non  breve,  non  piccolo  di  mesi,  anche  se  dicevamo  prima che 

entrasse il Segretario dell'Unione comunale dei DS Alessandro Cosimi, che tra 10 giorni noi saremo in grado, entro 10 giorni di fare la società patrimoniale, di nominare il presidente e così via, e quindi si avvia un percorso, che Cosimi conosce benissimo perché lo ha seguito di recente e costantemente.. si pare però dicevo da qui a quel momento una fase di transizione che é particolarmente impegnativa..

Su questo aspetto ci siamo riservati delle risposte che devono essere verificate e che io tra l'altro poi ritengo che debbano essere oggetto di incontri ulteriori con le rappresentanze dei lavoratori perché é una tematica che richiede un approfondimento, certo non al livello consiliare, perlomeno per il momento.. Si tratta di fare alcune verifiche.

In sostanza se noi riuscissimo a chiudere la forbice tra questo momento e il momento in cui si attiveranno le nuove attività sul Biscottino avremmo raggiunto un buon risultato. E' una materia però che stiamo esaminando e stiamo approfondendo e che sarà oggetto di incontri con la delegazione dei lavoratori nei prossimi giorni.

     Mi sembra di aver segnalato gli aspetti principali della vicenda, se qualcosa me lo sono dimenticato e mi aiutate mi fate una cortesia, però credo che i temi principali siano grosso modo questi.

Col Comune di Collesalvetti ho detto, abbiamo un rapporto costante e stretto, ed é questa un'altra delle chiavi di volta delle possibilità di successo, di soluzione di questa problematica.

     Io per il momento mi fermerei qui. Se venisse l'Assessore potrebbe dare dei dettagli ma direi rispetto al cosa farà la società patrimoniale  riserviamoci un ulteriore momento ed un ulteriore passaggio, ci sono interessi molteplici su una attività di questo tipo, io credo che un minimo di riservatezza in questa fase sia del tutto legittimo, non c'é niente di strano nell'informare il consiglio che rispetto ai futuri gestori sono in corso tutta una serie di contatti rispetto ai quali  nel momento in cui avessimo le condizioni per chiudere queste partite ne riferiremmo con la massima sollecitudine allo stesso Consiglio comunale.

Per il momento mi fermo, disponibile ad approfondire alla luce del dibattito.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Sindaco al quale ho lasciato qualche minuto in più vista la gravità e la complessità dell'argomento.

     La parola al Consigliere Gangemi. Chiedo scusa al Consigliere Gangemi, ricordo a tutti che può intervenire un esponente per gruppo, per la durata di 3 minuti.

GANGEMI

     A me sembra che la comunicazione del Sindaco sia insufficiente su questo fronte anche perché la società fondata o in formazione sulla gestione della piattaforma del Biscottino arriva in forte ritardo rispetto a questa piattaforma quindi un dibattito che si é accelerato solo di fronte ai problemi che la Livorgest ha avuto, se la Livorgest non avesse avuto la presenza al Biscottino probabilmente questa partita era discussa insieme al piano provinciale e insieme alle scelte del termovalorizzatore.

Quindi non vorrei che questa proposta della società 37,5 37,5 e 25 per cento sia l'unica risposta che si dà ai lavoratori della Livorgest, i quali con tutti gli errori che possono aver commesso hanno dei pregi, quelli di aver fatto di se stessi degli imprenditori, in una società che impone a chi perde il lavoro di diventare imprenditore di se stesso, hanno provato a cimentarsi in un settore che é considerato un settore ghiotto dall'imprenditoria  privata e quindi nonostante gli errori secondo noi non hanno avuto il sufficiente sostengo soprattutto dalla lega delle cooperative  che garantisse a questi lavoratori di entrare dentro un settore nel quale il controllo pubblico dovrebbe averci quattro occhiali anziché due!

     Il Sindaco ci ha detto che tra 10 giorni la società dirà come intende gestire questa cosa. E' il Comune che deve dire al suo 37% di società cosa intende fare al Biscottino, quindi c'é un problema di una discussione che richiede tempi normali per discutere se continuare a fare il compost, se fare una ricicleria, se ci va la carta, se ci va il vetro, in che rapporto questo sta con il settore dei rifiuti, e d'altra parte c'é una fretta dovuta alla situazione fallimentare della Livorgest, la quale prevede tra l'altro anche l'ipoteca di case di questi ex operai, cioè hanno creduto talmente in questa cooperativa che ci hanno messo anche ovviamente quel piccolo patrimonio costruito negli anni. Quindi c'é la fretta di dare la risposta da questo punto di vista, c'é la necessità di approfondire meglio l'utilizzo pubblico della struttura  del Biscottino all'interno del piano provinciale dei rifiuti.

     In altre occasioni il Sindaco di questa città -io ricordo negli anni Ottanta- ha avuto l'incontro con le banche, io ricordo la Cooperativa Libera Stampa o la ex Richard Ginori o la Barcas, cioè se c'é questo impegno delle istituzioni sulla piattaforma e quindi anche sugli investimenti che la Livorgest ha fatto in questa struttura io credo che il Sindaco dovrebbe convocare i direttori di questi istituti bancari, dare garanzie che la situazione si risolve da qui a tot tempo ed evitare che questi lavoratori oltre a perdere il lavoro possano perdere anche l'abitazione, che diventerebbe poi per il Comune un problema di casi socialmente rilevanti tra l'altro, e non penso che questo faccia bene ad una situazione già difficile che questi lavoratori si trovano a subire.

   Io quindi vorrei da una parte l'impegno da parte della Giunta di un incontro con le banche per cercare di rinviare in qualche modo le scadenze per consentire un po' di respiro alla ex cooperativa Livorgest, dall'altra vorrei capire quali indirizzi la Giunta intende dare a coloro che rappresentano il Comune all'interno della nuova società e a chi saranno poi affidate le concessioni e per quali rifiuti, perché non é che si inventa in 5 minuti, occorre che dentro il piano se si fa il termovalorizzatore é una cosa, se non si fa é un'altra cosa... la piattaforma quindi é legata anche a questo spetto, sui rifiuti solidi, su quelli invece   pericolosi o tossici con le aziende c'é una Regione che ha censito 160mila tonnellate di rifiuti tossici quando si dà una stima di un milione di tonnellate di rifiuti tossici da aziende toscane. Faccio un ultimo accenno poi chiuso, se noi potessimo avere un catasto della Toscana delle aziende su cosa producono di rifiuti potremmo confrontare anche l'evasione fiscale che viene fatta da queste aziende perché uno che produce tanti rifiuti produce tot produzione, quindi come vedete il problema dei rifiuti é un problema vasto, molto interessante, nel quale l'imprenditoria si sta buttando a capofitto perché diventa l'unico elemento energetico...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi...

GANGEMI
     Però su questa cosa non si può.. Siamo obbligati dalla Livorgest a dare risposte immediate, diamo risposte alla Livorgest in termini di istituti bancari, sulla piattaforma vorrei una discussione del Consiglio comunale sugli indirizzi della piattaforma del Biscottino, assieme alla Provincia e al Comune di Collesalvetti.

VICEPRESIDENTE
     Consigliere Martorano.

MARTORANO
     ..del Sindaco rassicurante, dove sembra che l'Amministrazione comunale si sia mossa con una linearità senza pari sulla piattaforma del Biscottino; l'altro, del Consigliere Gangemi, che ovviamente ha dato  l'ottica e il taglio dei diritti dei lavoratori e dei meccanismi di sacrificio che i lavoratori che son diventati imprenditori tra virgolette sono andati ad affrontare..

     Io vorrei dare un terzo taglio, vorrei intanto sottolineare le responsabilità di questa Amministrazione che sono precise e vorrei scindere il problema in due: problema della piattaforma Biscottino e problema della gestione dei lavoratori della Livorgest.

     La piattaforma del Biscottino nasce male, nasce su un terreno non idoneo e quindi é una piattaforma non idonea ad essere inserita nel piano dei rifiuti, infatti non ha permesso per lo stoccaggio dei rifiuti speciali perché la piattaforma del Biscottino é nata su palificazioni nel terreno ed ha una portata del solaio, e quando dico solaio guardo in basso, che consente un carico di mille e duecento chili al metro quadrato quindi ci si stocca l'ovatta.

Tanto é vero ritengo che questi lavoratori abbiano dovuto anche affrontare lavori di rafforzamento in questo senso perché altrimenti non potevano lavorare nemmeno col compost..

Allora primo discorso che si deve fare. Intanto il Sindaco ci dice che il Comune di Collesalvetti consentì la Eco Etrusca, ovviamente il Comune di Collesalvetti ha consentito e il Comune di Livorno paga la sua quota, questo é un po' discrasico, cioè si paga noi per cose fatte da altri...

Ritenevo che qui ci fossero date delle grandi notizie, si dicesse e si proponesse un qualche cosa che prevedeva una sanatoria, uno sbocco per questi lavoratori, ma come al solito dice: sulla transizione poi vedremo.

Allora i lavoratori hanno fatto degli errori, io sono d'accordo che abbaino fatto degli errori perché i fatti lo hanno dimostrato, ma mi pongo una domanda, il Comune fa la scelta di dare a tempo determinato la piattaforma in gestione ai lavoratori, i lavoratori ci investono svariati miliardi. Allora le cose sono due: o avevano ampie assicurazioni di continuare la gestione oppure questi lavoratori come imprenditori sono falliti prima di nascere perché non meritano niente! Come se io vado a prendere un appartamento per 4 mesi e ci spendo 200 milioni! Mi dicono: caro, ma tu lo sapevi che l'appartamento era per 4 mesi e perché ci hai speso, chi te lo ha detto?

Allora intanto che si chiarisca se i lavoratori hanno avuto delle assicurazioni perché altrimenti questi lavoratori a mio modo di vedere non meriterebbero niente! Perché lavoratori che prendono in gestione un impianto, di cui conoscono le caratteristiche negative tanto é vero che il Biscottino non é mica stato fermo per tanto tempo perché si riposava, sul Biscottino c'era un cartello che appunto diceva la portata che io or ora ho recitato.. Allora vuol dire che questo rapporto lavoratori-Amministrazione comunale é nato sull'equivoco cioè qualcuno non ha capito. Guardiamo chi é che non ha capito!

Quando si va a parlare di continuità operativa per assorbire i lavoratori sacrificati, questo é il termine che ha usato il Sindaco, io ne vorrei capire di più, perché ho parecchie perplessità sul discorso dell'inserimento del Biscottino nel piano provinciale dei rifiuti, perché io purtroppo é tanto che sono in questo Consiglio comunale e mi ricordo, il Biscottino nasce per le famose navi dei veleni. Io mi sono andato a rivedere delle cose indietro le navi dei veleni furono scaricate con un decreto in deroga dell'allora Presidente Bartolini, cioè non c'é l'autorizzazione per lo stoccaggio dei rifiuti tossici e nocivi, é chiaro, perché con una portata di solaio di quel tipo e con un discorso di assorbimento del terreno io non lo so, io non sono un tecnico però posso prevedere che se non c'é stata fino ad ora ci saranno stati dei problemi...

Allora io dico, formiamo la società, la società finanziaria, subito il consiglio di amministrazione, tra 10 giorni, paghiamo le quote degli altri, continuiamo a gestire questa questione in maniera raffazzonata come l'abbiamo gestita fin dall'inizio, perché le colpe dei lavoratori rispetto a quelle del Comune sono un millesimo, perché i lavoratori sono andati a difendere un posti di lavoro, sono andati a vedere di intraprendere qualche cosa ed evidentemente se il Comune così ha agito vuol dire che il Loro modo di intraprendere era costruito sulla sabbia.

Allora io ritengo, conoscendo i lavoratori per avere operato, anche se dall'altra parte, per tanto tempo, conoscendo la dignità dei lavoratori che diventano imprenditori, certamente l'intrapresa non deve coincidere con un momento di assistenza dell'ente locale, cioè da questa partita tutti devono uscire con dignità...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Martorano si avvii alla chiusura.

MARTORANO

     Io stavo dicendo delle cose interessanti.

VICEPRESIDENTE

     Il regolamento non l'ho fatto io, impone...

MARTORANO

     In ogni modo io dico una cosa, Gangemi ha parlato 5 minuti più di me mi dice il collega...

VICEPRESIDENTE

     Sono 5 minuti che Lei parla, ne ha a disposizione 3, mi sembra...

MARTORANO
     Gangemi ha parlato di più, in ogni modo io chiudo.... in questa maniera, ho posto il dito sulla cosiddetta piaga perché queste cose che io ho detto sono registrate in Consiglio comunale, come sono state già registrate in altri consigli comunali, quindi ne dovrete dare conto. Guardiamo il discorso della transizione, guardiamo  con la solita nebulosità come si muoverà questa Amministrazione perché i lavoratori non hanno mica avuto notizie, gli é stato notificato che facciamo la società, paghiamo anche per il Comune di Collesalvetti e poi, dice, con Voi si vede!

Questo é stato il discorso del Sindaco di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Ha ragione il Consigliere Martorano, probabilmente 5 minuti sono pochi, la discussione avrebbe bisogno di uno spazio diverso, due questioni pero, divise, su due linee che sono secondo me necessariamente da esporre per un minimo possibile..

     In primo luogo non é una questione di solidarietà ai lavoratori, é una questione di un interesse pubblico complessivo perché su questo territorio l'asse portante che noi andiamo sviluppando tra i consigli comunali é quello della raccolta differenziata e di un ciclo dei rifiuti che sia un ciclo dei rifiuti rispettoso dell'ambiente, quindi il compost é un valore poiché si fa dall'organico del rifiuto solido urbano, é un valore complessivo di interesse collettivo.

Vi é un problema che é quello della gestione degli impianti che creano problemi oggettivamente a contatto con i cittadini. 

Quindi questi cittadini imprenditori, ex disoccupati che si sono fatti imprenditori, che sono un valore in sé, per cui io non credo che il Consigliere Martorano li difendesse quando sono diventati imprenditori, quando era dall'altra parte come dice Lui, che sono diventati imprenditori hanno la necessità di rappresentarsi al meglio nella risoluzione di un problema reale ed hanno diritto quindi al rispetto di una crisi dell'impresa e quindi su alcune cose che diceva Gangemi sono d'accordo, vi é la necessità che l'Amministrazione faccia tutti i passi, compreso il problema della difesa dove é possibile del patrimonio dei lavoratori singolarmente, attraverso una azione che é tipica delle Amministrazioni, cioè che é quella di favorire non l'assistenza ma la possibilità che la crisi delle imprese non travolga un elemento che é quello dell'occupazione o dei soggetti, cioè della crisi dei soggetti, delle famiglie.

Quindi ben venga una iniziativa presso le banche, dove le garanzie non le dà l'Amministrazione ma crea le condizioni per una riflessione del sistema creditizio, é altra cosa l'assistenza, in maniera tale che possiamo superare una fase.

     L'altro problema é questo, ed io credo vada definito in maniera ben chiara, l'inserimento della piattaforma del Biscottino nel piano provinciale dei rifiuti.

Per essere chiari, il problema dell'impiantistica nel piano provinciale dei rifiuti non può essere trattato in 3 minuti ma un punto é chiaro, sviluppo delle differenziate, utilizzo del compost come elemento in qualche modo di industrializzazione del rifiuto, frazione del secco eguale a necessità di termovalorizzazione.

In questo quadro, aldilà di quello che poi sarà il dibattito per come evolverà sulle posizioni diverse che abbiamo vi é un punto dato: la necessità della qualificazione dell'impianto del Biscottino perché possa essere un punto di attività.

Per lungo tempo abbiamo cercato il superamento delle questioni societarie del Biscottino che vengono da lontano e rappresentano un coacervo di interessi ben difficili da svolgere, il punto della patrimoniale non é il conferimento a terzi di quote indistinte, é il punto massimo di mediazione dell'interesse pubblico con le realtà dei diritti privati maturati, quindi la patrimoniale é l'unico elemento per andare avanti ed é quel soggetto che consentirà di dispiegare una iniziativa che é, lo ripeto, nel nome dell'interesse pubblico, perché il rifiuto organico che fa il compost da qualche parte Livorno ed altri lo devono portare, consentirà di tutelare quella occupazione.

Io credo che a questo punto con il marchio Livorgest, con il marchio Livergest non é una questione né dei consigli comunali né delle amministrazioni, un punto dato é questo, creare nel rapporto tra Amministrazione comunale e Amministrazione provinciale gli elementi per cui le autorizzazioni che consentano una ripresa della attività, in maniera che si possa progredire verso una bonifica della situazione ed un superamento della fase attuale, ed io sottolineo nel rispetto totale ambientale per cui laddove si dovessero verificare dei problemi vi é la necessità di un superamento dei problemi che ci sono stati e che hanno portato a questa situazione perché anche questi non vanno negati, l'importante é però comprendere che questa azione delle amministrazioni porta allo sviluppo di una ripresa delle attività seppure con il marchio che gli imprenditori decideranno.

In questa maniera.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cosimi si avvii alla conclusione.

COSIMI

     ..difendiamo il patrimonio dei lavoratori e difendiamo l'occupazione, che poi é l'interesse delle Amministrazioni.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che noi dobbiamo farci carico, quando si va per risolvere un problema, di tanti interessi che sono gli interessi  di tutti i cittadini...

                         (cambio bobina)

credo che noi dobbiamo rassicurare soprattutto la cittadinanza sulla non nocività di certe lavorazioni, perché l'epoca che noi viviamo é quella per cui nell'apparente benessere si va minando la salute stessa dei cittadini.

Quindi io non so come potrò entrare nelle discussioni di queste concessioni, io posso raccomandare soltanto che si guardi alla sicurezza perché a volte il business é tale che fa passare tranquillamente sopra a questi problemi i quali poi si riaffacciano tranquillamente.

     Io qui voglio ricordare l'esperienza del Mangimificio dell'Ardenza perché é la storia nostra. Noi si va avanti in quanto abbiamo una storia che ci consente se si vuole, di non commettere altri errori oppure di perseguire quegli stessi errori di prima. Anche lì si dettero tutti i permessi possibili ed immaginabili mentre si sapeva che i mangimifici di tutto il mondo saltavano tranquillamente con morti e feriti. Si sventò la partenza dei lavori nel Mangimificio di Ardenza con contrasti notevoli proprio da parte dei lavoratori che vedevano in questa maniera l'impossibilità di avere una occupazione. Dopo pochi giorni che fu bloccata la partenza del mangimificio di Ardenza esplose l'ITALSO a Livorno, con morti e feriti, feriti che tutt'ora vivono tra noi, nella città di Livorno, quindi la raccomandazione a che le concessioni tengano conto di tutti, anche dell'interesse generale.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io mi scuso ma avevo un problema in fabbrica e non ho sentito la comunicazione del Sindaco, ho sentito gli interventi che mi hanno preceduto.

     Per mercoledì sono convocate le due commissioni. Per affrontare il problema della Livorgest, in commissione saremo anche più liberi di sentire la voce dei lavoratori, la voce dell'organizzazione sindacale e le proposte che nella sostanza il Sindaco ha fatto.

     Sono voluto intervenire per sottolineare alcuni aspetti.

     Primo. Quando é partito questo impianto per far partire questo impianto non é una scelta fatta con alcuni crismi,  e questi lavoratori  hanno fatto una scelta coraggiosa, hanno messo in campo tutto quello che avevano e quindi di coraggio i lavoratori ne dimostrano a iosa. Rischiando  con l'andare la situazione per come va a gravarsi vanno a creare un danno, ma non solo ai lavoratori che perdono il posto di lavoro, ci sarà un problema generale che riguarda anche le famiglie, le tragedie personali e così via, che noi non possiamo far finta di non comprendere.

Questo é un problema che c'é.

Io al di fuori di andare a vedere la ricerca delle responsabilità dell'Amministrazione, che credo che venga meglio in una discussione seria e approfondita all'interno delle due commissioni io voglio sottolineare un elemento politico, un elemento politico di queste dimensioni: non avverto una solidarietà tra il mondo cooperativo, non avverto un elemento di battaglia politica tra chi dirige la struttura stessa delle cooperative.

Io non lo so se é vero o falso, si vedrà, dice che la Lega nella sua complessità, con le sue varie sfaccettature, aveva presentato una proposta che avrebbe messo al riparo i lavoratori. 

Si guarderà nel dettaglio se questa é vera, non é vera, a me interessa affrontare il problema.

Io parto dal presupposto che quella scelta non era una scelta sbagliata, era una scelta che rappresentava un punto non indifferente per quanto riguarda un territorio come il nostro. quindi se la scelta non é sbagliata e l'impostazione é giusta noi bisogna perseguire, correggendo alcuni errori che ci sono perché, me lo permetta signor Sindaco, quando io ero responsabile degli enti locali per i Comunisti italiani, c'ero io alla presentazione del Sindaco di Collesalvetti e c'era gente così che brontolava per la situazione ambientale che si era creata... era una cosa di cui non si poteva non tenere conto.

     Al di fuori di questo, tornando al primo punto che cercavo di sottolineare, se ci sono proposte, condizioni, devono venire fuori e devono diventare un elemento di battaglia politica per tutti, se vogliamo difendere i lavoratori, se vogliamo difendere il posto di lavoro di questi lavoratori.

Siccome io parto dal presupposto, lo ripeto e chiudo veramente, che non é del tutto peregrina una indicazione per come il Comune di Livorno  e i lavoratori avevano individuato laggiù al Biscottino, io credo che partendo da questo presupposto possiamo anche farci carico dei posti di lavoro, perché chiunque verrà dovrà fare conti con questi lavoratori che hanno lì un punto di riferimento.

Il problema é un altro, come scatta, io qui lo denuncio in Consiglio comunale, non ho altre sedi dove denunciarlo, come scatta tra i lavoratori un elemento di solidarietà, perché io mi pongo il problema che io riscuoto la tredicesima e il mese e questi sono lì ad occupare la fabbrica e non hanno né tredicesima, né mese né quello che dovevano riscuotere un mese fa. Allora io chiedo a chi se ne può far carico, all'organizzazione sindacale, al Consiglio comunale, a chi abbia voce, non può scattare anche un elemento di solidarietà in questa direzione?

Guardate, non mi garba farlo nel senso populistico e mi dà noia anche la carità pelosa, se mi passate questo termine, perché mi dà noia da un certo punto di vista, però come un'altra fabbrica, lo abbiamo fatto da tutte le parti, ho davanti a me la sottoscrizione che abbiamo fatto quando si occupò la FIAT, non vedo perché il problema é di casa nostra e non possiamo affrontare una dimensione di questa natura.

Poi verrà dopo la cassa integrazione, verrà dopo..

(Il Vicepresidente richiama al rispetto dei tempi)

Ho finito, ho finito, tanto quello che volevo dire l'ho detto e mi pare di essere stato abbastanza chiaro.!

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Io avverto due esigenze, anche perché non é detto che i consiglieri comunali, che hanno appreso di questa vicenda dalla lettura della stampa, siano in grado di esprimere un parere compiuto in assenza di un quadro complessivo di riferimento. Voglio dire, si é visto in questi giorni questa vicenda dei lavoratori della Livorgest, nel contempo si sente parlare di questioni che riguardano società miste capitale pubblico privato, sento.. conosco perfettamente la vicenda dell'ex inceneritore di Collesalvetti che il Sindaco riportava qui alla nostra memoria, devo dire francamente non abbiamo i dettagli, non siamo in grado di dare un giudizio, prendiamo atto... non ci sono atti che ci possono guidare...

     Io credo che se si va in commissione, non certo per far mancare la solidarietà, c'é una lunga tradizione  di lotta a fianco dei lavoratori per il Loro posto di lavoro, ma anche perché la vicenda é una vicenda interessante complessa e in cui si muovono probabilmente diversi interessi.. ricordo che anche all'interno della relazione che stamattina ci é stata consegnata per il Porto vi sono questioni che riguardano altro tipo di piattaforma, materia comunque afferente a questo.

Allora io credo che un giudizio compiuto noi lo potremmo esprimere  quando in commissione avremo la possibilità di conoscere tutti i tasselli della vicenda.

     La seconda.

     Si é archiviata per ora la discussione sulle Ceramiche industriali, nel senso che dopo l'incontro con il Presidente della Cooperativa la Commissione non si é  ancora riunita, lo farà in questi giorni, ma una riflessione sulle cooperative che in questi anni hanno vissuto in attività o quelle che ancora vivono credo ci debba portare a fare una riflessione per il rilievo che alcune cooperative hanno nella vita economica ed industriale della città e perché l'episodio Ceramiche industriali precede, non di poco, quello di cui stiamo trattando.

Io credo che una riflessione andrà fatta perché se mi ricordo ad esempio la battaglia che fece la città negli anni Ottanta con le Ceramiche industriali e ad esempio come venne salutata l'iniziativa dei lavoratori della Livorgest e guardo che qui ci sono voluti alcuni anni, qui ce ne sono voluti meno, devo dire che una riflessione su questo comparto economico bisognerà pur farla, per evitare ovviamente di creare ulteriori difficoltà alla situazione economico occupazionale della città.

     Allora io farei questa proposta: se oggi ci serve per certificare che il Consiglio comunale prende atto e visione di questa situazione giovedì c'é la commissione... mercoledì, va bene, io penso che questo punto possa essere riiscritto in una prossima riunione del Consiglio comunale perché allora ci venga consentito di capire quelli che sono gli interessi in gioco, i modi con cui si sono affrontate e si intendono affrontare alcune situazioni significative, alcune delle cose anche significative che abbiamo sentito nell'intervento del Sindaco e di Cosimi, anche per capire e per poter dare un giudizio più compiuto nei confronti di questa vicenda.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Non ho iscritto a parlare nessun altro. Se il Sindaco vuole replicare....

SINDACO

     Più che replicare, tener di conto dei suggerimenti e delle indicazioni che sono state date in termini positivi. Naturalmente ogni vicenda ha una sua storia e quindi il richiamo che faceva Gangemi a situazioni analoghe di alcuni anni fa ma anche più recenti, é pertinente ma fino ad un certo punto nel senso che mi ricordo l'ultima, per esempio con la Polo, ci furono situazioni di coinvolgimento del sistema bancario ma vi erano condizioni anche di natura diversa, di caratteristiche diverse della attività, quindi voglio dire, nessuna remora da parte mia ad un passo che potesse essere  nei riguardi anche della vicenda dell'azienda per come si sta configurando però francamente sono situazioni un pochino diverse..

Io credo che sicuramente anche da questo punto di vista avere una idea più chiara su quali sono le prospettive poi di operatività di quell'ambito può aiutare anche  nelle vicende di oggi. Mi sembra evidente che avere delle prospettive future può consentire un rapporto, anche con gli attuali attori della vicenda, tutti quanti intesi, un pochino  diverso. Quindi non é una semplice conclusione burocratica di una vicenda ma é la possibilità di avviare un percorso il quale percorso può, io dico potrebbe perché poi siamo in una sede nella quale le parole hanno un peso, potrebbe avere un influsso anche sulla vicenda attuale.

La società patrimoniale, tra 10 giorni andiamo dal notaio, la mettiamo in azione, diamo una prospettiva, che é una prospettiva non teorica; questa prospettiva può avere effetti  benefici che possono essere scondati anche rispetto alla situazione attuale, in corso.

Non so se  mi spiego.. Se noi vogliamo fare una analogia con la Polo non la potremmo fare nella stessa identica maniera però qualche spunto metodologico ci può essere. Se Mauro Penco ricorda quelle vicende probabilmente ci si può ragionare sopra, allora se tutto quello che stiamo facendo é di cercare -lo faceva Pietro in maniera molto costruttiva- di sviscerare tutte le possibilità che possono darci una soluzione non semplicemente burocratica verranno fate. Naturalmente non sono in condizione di assumere impegni più che questo, in una logica che non é più quella, se mai vi é stata, di una logica di una amministrazione comunale che può sostituirsi, ma di una logica di una amministrazione comunale che può aiutare, incentivare, trovare quei soggetti privati che intervengano, o quelli che già c'erano, quelli che ci saranno, per dare una soluzione.

Rispetto alle preoccupazioni del Professor Vizzoni io sono d'accordo con Voi. 

Tra l'altro devo dire che le vicende che Lui richiamava sono il segno di voci che magari un po' isolate in un certo periodo della nostra storia cittadina poi hanno precorso i tempi, nel senso che costruire impianti dentro le città col rischio ambientale poi effettivamente qualche problema lo pone. Questo a dimostrazione che bisogna anche rileggere un po', lo dico per chi si occupa di urbanistica di recente, in maniera un po' critica la vicenda della nostra città laddove alcune scelte sono state assolutamente.. non le faremmo oggi voglio dire! Se si pensa alla Centrale del Rivellino per esempio, se si pensa alla vicenda che diceva il Professor Vizzoni, vediamo che qualche passaggio.. Oggi é maturata una coscienza diversa, però l'attività che viene svolta sul Biscottino é una attività che può essere  compatibile con l'ambiente che lo circonda, non é la stessa situazione di un impianto collocato nell'ambito urbano, é una situazione che certo non può tollerare tutto però sicuramente molto più rassicurante di una situazione come nella Venezia oppure all'Ardenza che il Professor Vizzoni richiamava, però questo richiamo é assolutamente giusto e noi lo rispetteremo. Devo dire la verità, tutti lo rispettano a partire dagli stessi operatori del settore che sono molto preoccupati  di entrare nei limiti della tolleranza ambientale.

     In sostanza da questa discussione credo noi possiamo trarre l'incitamento ad andare avanti con una qualche determinazione, qualche idea é venuta avanti, le cose che diceva Federici, le cose che diceva il Consigliere Cosimi, le raccomandazioni che ci sono.

Il fallimento dell'Amministrazione comunale sul Biscottino: io ho cercato di raccontare un po' la vicenda non da ieri ma da quando é nata, e da quando é nata evidentemente i problemi sono stati complessi e noi sicuramente qualche ritardo lo abbiamo ma é una vicenda che é nata in una maniera assai complessa. E nata in una maniera assai complessa ci consentì, é bene non dimenticarlo,  di risolvere in maniera adeguata un problema nazionale  non solo nazionale. Io ricordo il Ministro Ruffolo venuto a Livorno e spese parole di grande elogio per il senso di responsabilità che questo territorio espresse, anche in termini di professionalità rivolgendosi ai portuali, al mondo del porto nel suo complesso. Allora Ruffolo era ministro dell'Ambiente ricordo, e furono momenti significativi quindi non si può di tutta questa vicenda raccontare solo una parte, bisogna raccontare tutto il romanzo. Naturalmente ci siamo fatti carico di una emergenza che era nazionale, gli esiti sono stati un po' complicati però la città  ha dato questa risposta.

Nel solco di quel senso di responsabilità io una cosa vorrei dire a chi ci ascolta, anche aldilà delle transenne: io non so se riusciremo a fare tutto quello che ci si aspetta da noi, certo faremo tutto quello che é possibile perché non ci sia nessun momento in cui questi lavoratori si sentano soli.

Il modo come manifestare la solidarietà questo può essere di varia natura ovviamente, mi riservavo poi a contatti successivi da avere per vedere come far avvenire la transizione, ma su questo abbiamo cominciato a discutere e ancora discuteremo.

Mi rendo conto che non é una soluzione semplice. Il fatto che gli operatori siano pochi, non siano centinaia di operai, non é un fatto che attenua la nostra attenzione, vorrei che fosse Cairo anche questo, noi non misuriamo i problemi del lavoro un tanto al chilo, per cui anche un solo lavoratore é un problema per come si pone, e quindi da questo punto di vista vi é un impegno che io assioma per andare avanti.

     Questa discussione non é la conclusione, é un percorso che  ha anche questa tappa, altre ne verranno, siamo qui a lavorare con molta serietà, con molto impegno..

Le commissioni congiunte che si terranno mercoledì, come dice Pietro, saranno una occasione anche per discutere un pochino più nel merito le questioni con l'Assessore e con i tecnici, in maniera da poter penetrare in maniera un po' più riservata dentro alcune questioni che in seduta così plenaria é meglio lasciare al momento ancora un po' riservate.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il signor Sindaco.

13 DICEMBRE 1999 – ore 17.00

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 170/99: “ISTITUZIONE DELLE AREE NATURALI A PREVALENTE INTERESSE LOCALE (A.N.P.I.L.)”

VICEPRESIDENTE

     Il primo punto all'ordine del giorno di oggi sono le ANPIL, cioè l'istituzione delle aree naturali a prevalente interesse locale.

     Relatore dovrebbe essere l'Assessore Matteoni che non é potuto venire, quindi volevo sentire se il Sindaco é nelle condizioni di poterlo illustrare.

SINDACO
     Io immagino che i consiglieri sappiano tutto di questa delibera avendola avuta a Loro disposizione da tempo e quindi mi affido anche alla Loro interpretazione degli atti.

     Si tratta della istituzione delle aree naturali a prevalente interesse locale: La vicenda è complessa, Voi la conoscete benissimo ma comunque si tratta di una riperimetrazione di questo parco naturale a salvaguardia mirata modulata ed integrata del territorio, che viene fatto d'intesa con la Provincia, con i Comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e Collesalvetti.

Si tratta di una soluzione equilibrata rispetto alla salvaguardia della fauna, della flora e di tutto l'eco-sistema delle colline.

Credo che vada bene così come é fatta, con qualche minima perplessità ma che strada facendo riusciremo a correggere. D'altra parte la presenza dell'Assessore Matteoni sul tema é notoria e quindi ci affidiamo alla Sua presenza.

     Per tranquillità dei consiglieri dico che si tratta di un atto che ha avuto una lunga gestazione e quindi che é nato nel '96 con una delibera del Consiglio provinciale,  poi si é dipanato nel '98 fino ad arrivare a questo punto.

Ovviamente credo interessi sapere quali sono queste...

(Interventi fuori campo)

Quindi la venuta dell'Assessore Matteoni a seguito del dibattito potrà contribuire a dare gli ulteriori dettagli necessari però credo di aver dato una illustrazione del tutto esauriente sulle ANPIL che tanto hai a cuore e che io al tuo posto...

VICEPRESIDENTE

     Si apre il dibattito. Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Io vorrei iniziare ponendo subito una interrogazione in merito al significato stesso di area naturale a prevalente interesse locale. Cosa significa prevalente interesse locale? Interesse di che tipo?

Francamente non é che sia particolarmente specificata la funzione di queste aree.

     Poi leggo che su un totale di mille centocinquantotto ettari e qualcosa cento quarantaquattro sono di privati, e mi chiedo questi privati sono stati espropriati.. vengono espropriati? Come funziona il meccanismo?

     Si parla poi di gestione diretta in via transitoria, con finanziamento utilizzando le risorse previste dal bilancio comunale per le attività agricolo forestali e poi vedo che il tutto non é accompagnato da un piano finanziario o quantomeno da un impegno relativo a quanto deve essere impegnato appunto per la gestione in via transitoria, fatto sta però che la Provincia, almeno per l'anno scorso, lo ha fatto impegnando mi pare circa ottanta milioni per un periodo piuttosto limitato.

     Poi si dice che é consentita la caccia, mi chiedo allora se e come verrà gestita, cioè mancano i dati.. 

     Voglio farla breve, mancano dei riferimenti precisi per capire la funzione che questa area deve avere, per quanto riguarda la parte economica e finanziaria non c'é niente di accompagnamento, non c'é niente che spieghi quanto meno in linea di massima la funzione di queste aree, non c'é quindi nemmeno la bozza dell'accordo di programma, capire quale sarà la dinamica della gestione, se vanno a far parte comunque del Parco delle colline, se sono un qualche cosa che sta accanto.. Non si capisce francamente come si possa portare una pratica come questa ...

SINDACO

     Poiché l'accordo di programma non lo abbiamo approvato nemmeno noi, se non ci fosse una scadenza se il Presidente del Consiglio lo consente, noi possiamo anche approfondirla in commissione questa cosa.

VICEPRESIDENTE

     E' già passata dalla Terza Commissione.

SINDACO

     E allora è colpa Sua, consigliere!

ARGENTIERI

     Ero presente in commissione, signor Sindaco, tant'é che mi sono astenuto proprio perché pensavo che venissero fatti degli approfondimenti al livello di Consiglio comunale!

(Interventi fuori campo)

E questo invece.. é stata presentata una delibera che a mio avviso manca di tanti elementi perché si possa avere un quadro globale che sia quanto meno analizzabile, valutabile.. Invece qui non c'é niente, c'é soltanto un facciamo questo, si mette un punto sopra e tutto viene determinato in questo modo.

Mi sembra che sia un modo di operare piuttosto  approssimativo, ecco!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.. Do la parola al Consigliere Sidoti, Presidente della Terza Commissione, per il parere che é stato espresso già da tempo dalla Terza Commissione.

SIDOTI

     Molto brevemente.. La commissione ha espresso parere favorevole in quanto ha recepito pienamente l'intendimento politico della valorizzazione del parco, creando delle aree diciamo di interesse rilevante, in modo da dare una tutela superiore.

Era già un concetto che era già stato dibattuto precedentemente relativo al piano strutturale per cui il giudizio finale é stato di 5 voti favorevoli e 2 astenuti, quindi un intendimento di andare avanti in questo indirizzo.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Sidoti. La parola al Consigliere Altini.

ALTINI

     Come diceva precedentemente il Presidente della Terza Commissione abbiamo discusso in commissione le ANPIL. Noi sul territorio, diciamo così, a sud di Livorno, abbiamo vissuto abbastanza direttamente tutta questa discussione su di un progetto di tutela ambientale del patrimonio collinare dei monti livornesi. E' stata una discussione complessa ed aperta a tutti i soggetti che avevano interesse particolare intorno all'utilizzo delle colline livornesi e quindi é stato un percorso che ha tenuto di conto delle necessità di tutti, di una sensibilità che era quella di dover dare una tutela ambientale a queste colline che presentano un interesse dal punto di vista della fauna e dove appunto  la macchia mediterranea caratterizza anche al livello nazionale e dove c'é una condizione di conservazione rispetto all'uso che ne é stato fatto in questi anni.

Partendo quindi da questa sensibilità di tutela ambientale del patrimonio collinare e dalle necessità che erano espresse da tutti coloro che avevano attività su queste colline é scaturito un progetto che poi é un atto di pianificazione e di uso del territorio con diversi livelli di prescrizione.

Quindi le ANPIL si possono concepire se intese in un progetto più complessivo di prescrizioni appunto sull'utilizzo delle colline, e qui partendo dal fatto che questi livelli di prescrizione sono molto più ampi per quanto riguarda le zone destinate a parco dove vengono individuate aree di particolare pregio ambientale e pregio dal punto di vista strutturale e architettonico. Io qui posso far riferimento ad un esempio che abbiamo sulle nostre colline che é il romitorio della Sambuca, che é un monastero del 1200 che non trova attualmente una sua funzione ed una sua collocazione. 

Quindi individuare queste aree a parco, con livelli di prescrizione molto alti, e poi intorno per dare omogeneità, per avvicinare queste aree a parco che davano una caratterizzazione a macchia di leopardo perché erano distanti l'una dall'altra, creare queste aree di omogeneità che sono appunto le ANPIL dove i livelli di prescrizione, i vincoli sono diversi in quanto é possibile l'utilizzo di attività, e qui faccio riferimento all'attività venatoria che é quella che in qualche modo é stata più dibattuta perché appunto i cacciatori avevano anche una struttura organizzata. Ma non é solo questa l'unica attività presente sulle colline, per esempio ci sono attività che sono in funzione ad uno sport praticato quale la mountainbyke oppure raccolta di funghi, raccolta di asparagi. 

Quindi complessivamente un utilizzo che ne veniva fatto di queste colline e quindi l'individuazione di diversi livelli di vincoli consentiva di dare una tutela al patrimonio collinare e consentiva poi a chi in qualche modo ne faceva uso di poter far sì che gli fosse consentita questa opportunità.

Ma io credo che il risultato positivo che in qualche modo emerge in questo percorso che é stato un percorso lungo e dibattuto sia in funzione del fatto che poi alla fine siamo riusciti a mettere d'accordo dalle associazioni venatorie alle associazioni ambientaliste intorno a questa necessità di tutela delle colline.

Non si é consentito che emergessero radicalismi e tensioni sociali quali sono accaduti in altri territori dove sono stati costituiti dei parchi ma abbiamo raggiunto intorno a questa sensibilità un punto di arrivo che consentisse a tutti di trovarsi d'accordo, quindi in un percorso di concertazione si é dato un progetto che é un avvio anche rispetto a quella che poi sarà l'evoluzione di questo piano.

Per finire al riguardo delle ANPIL per dare più una maggiore.. le ANPIl come dicevo precedentemente danno la possibilità ai cittadini di poter fare l'utilizzo. queste ANPIL per la loro quasi totale interezza vanno a costituire patrimoni già demaniali, quindi rimangono in queste aree presenti i vincoli esistenti, in più si manifesta una maggiore attenzione in funzione dell'inserimento in questo organismo. 

Possono essere compatibili a questo progetti di sviluppo eco sostenibile e io credo che questo sia anche un po' il senso di quanto si va a richiedere in queste ANPIL cioè la possibilità di far sì che si possa ricercare in queste parti di territorio della nostra città una possibile funzione. Ci sono aree, tipo la Valle Benedetta per esempio che hanno esaurito il loro ruolo e intorno anche ad un progetto di tutela e di sviluppo ecosostenibile io credo che si possa determinare anche una futura collocazione ed utilizzo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Altini. Consigliere Cosimi.

COSIMI

     L'intervento del Consigliere Altini mi potrebbe consentire di non intervenire perché chiarissimo e correttissimo, vorrei aggiungere due questioni che sono secondo me essenziali anche in funzione del lavoro svolto dall'Amministrazione precedente.

Il problema delle ANPIL nasce sostanzialmente come una strutturazione di una parte di territorio  che abbia una gestione unitaria, nasce quindi nel principio della Legge 49 che vede la possibilità di attrazione di finanziamenti sui territori in funzione della scelta che facciamo, o del sistema dei parchi provinciali, oppure delle ANPIL, cioè delle aree naturali protette di interesse locale, che sono una forma per non andare ad un regime vincolistico estremizzato e quindi non chiudere l'esercizio venatorio ma avere la possibilità di una gestione organizzata del medesimo in funzione delle fasce di territorio che riteniamo interessanti e da tutelare. Quindi un parco delle colline che é un fenomeno armonico con le ANPIL, che vede un comitato di gestione dove si confrontano associazioni venatorie ed  associazioni ambientaliste, che riconoscono un valore di un territorio e che puntano sostanzialmente non ad una chiusura di vincoli  ma ad una attrazione di finanziamenti, particolarmente quei finanziamenti che sono nell'asse dei fondi strutturali 2001, 2006 e anche nel vecchio regolamento 2081, in funzione della possibilità di sviluppare su questi territori fenomeni che siano importanti e forme di emergenza di nuove forme di occupazione, penso all'agriturismo, penso a forme che sono caratteristiche anche delle strutture che citava giustamente il Consigliere Altini, strutture pubbliche che abbiamo la possibilità tramite fondi europei di dirigere verso forme di turismo organizzato ma allo stesso tempo di essere rispettosi di un diritto che é quello dell'esercizio venatorio, che consenta di raffreddare il conflitto tra queste due culture sul nostro territorio.

Non é una forma manichea e non é una forma dorotea, c'é la necessità di rappresentare due culture che si confrontano e ambedue vengono portate ad un determinato punto di sintesi che é quello della difesa del territorio, tanto é vero che nella delibera provinciale vi é un elemento di sostanza che é un impegno di rappresentare i Comuni, che sono Rosignano, ricordo che la composizione del parco riguarda i Comuni di Rosignano Livorno e Collesalvetti come elementi fondanti di un asse di gestione del parco medesimo e che l'impegno a formare le ANPIL in questi territori così importanti, ricordo ad esempio la Valle del Chioma che ha una biocenosi caratteristica che deve essere difesa ovviamente ma che non vede la necessità dell'interdizione del diritto dell'esercizio venatorio, troverà un punto di sintesi tra queste due necessità.

     Sono voluto intervenire perché questa istituzione delle ANPIL potrebbe essere  vista come un elemento in qualche modo di aumento vincolistico. Vi é una  scelta invece di concertazione tra gli enti e la possibilità di rappresentare i bisogni di questi due elementi che fanno incontrare associazioni che culturalmente rappresentano due mondi diversi ma a confronto in questo caso.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi, la parola al Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che ad un certo punto bisognerebbe mettere insieme le istituzioni interessate e il personale delle stesse per vedere che magari insieme si riuscisse a tutelare queste colline come é stato detto da chi mi ha preceduto, perché io non so che tipo di tutela si voglia dare  per la zona, se una tutela alla fauna, la fauna é importante però in certi casi in queste zone diventa eccessiva come tutti sanno per cui crea danni a persone che pure debbono vivere di quello che produce il terreno, oppure per cacciatori, i quali in queste zone sappiamo benissimo che a volte travalicano i limiti civili e stravolgono a seconda del loro comodo l'ambiente, oppure di chi vi abita per cui io non so se questo ANPIL é previsto che ci siano delle chiusure per esempio. Io vedo nel territorio c'é previsto Parrana San Martino; Parrana San Martino per quanto ne so io é quasi tutta limitata da recinti dove né entrano gli animali né qualcuno va a  prenderli.

E poi tutela dalla cementificazione massiccia che non importa nemmeno essere guardie forestali o provinciali o particolari per constatarlo, nella zona protetta é via delle Vallicelle che si diceva in una commissione sarebbe bene ognuno di noi facesse una girata in bicicletta in Via delle Vallicelle per vedere come é ridotta la Via delle Vallicelle, cioè le Vallicelle non ci sono più, ci sono del cemento e guai a posarsi perché i proprietari cacciano chi avesse l'avventura di poggiare il piede su quel pezzetto di cemento.

Ecco quindi io vorrei che al solito non si facesse dell'ipocrisia, cioè se questa é una istituzione che si va a formare ma che cominci a funzionare magari questo! Perché tutte le altre che ci sono praticamente sembra che servano a molto poco.

     Uno ha fatto riferimento al romitorio famoso della Sambuca. Io nel poco tempo che sto a Livorno l'ho visto ristrutturare questo romitorio almeno quattro volte e quattro volte demolire da persone che evidentemente hanno il gusto del vandalismo e lo esercitano tranquillamente senza nessun controllo, per cui se ci dobbiamo anche impiegare del denaro pubblico che ci sia anche chi tutela che questo denaro pubblico non sia sprecato, buttato al vento, lasciando che il romitorio sia un centro dove si trovano drogati, dove c'é pericolo ad andarci perché ci sono mucchi di siringhe eccetera.

     Questo per la chiarezza del problema..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere  Vizzoni, Consigliere Gangemi.

GANGEMI
     ..si può essere d'accordo a trasformare le aree demaniali utilizzando la Legge 49 e fare l'interesse naturale e l'interesse locale, questo provvedimento preso a sé non ci sarebbe da dire niente, il problema é che é dentro un contesto sul quale non si é fatta chiarezza sufficiente, che la questione del parco e soprattutto la gestione dei servizi dentro il parco, cos'é il parco, in che rapporto é il parco con i monti livornesi e con i Comuni che in qualche modo risiedono dentro i monti livornesi e sono nelle zone limitrofe.

Io in zone l'ho evidenziata questa esigenza, di capire l'Amministrazione provinciale che tipo di parco e di gestione intende proporci.

Ora nella discussione si é detto molto dell'attività venatoria. Per l'amor di Dio, i cacciatori sono tremendi, pero credo che non sia questo il problema fondamentale perché un terreno sul quale si é cacciato per anni e poi si interrompe la caccia sarà anche deturpato ma ci si butta un po' di animali e può tornare al suo splendore vergine, il problema é quando un territorio é aggredito dal cemento armato. La nostra preoccupazione é più legata al tipo di interventi edilizi che vengono fatti dentro le zone del parco, gli abusi, le strade asfaltate.. Faccio un esempio: per costruire l'aula mariana a Montenero si é dovuto consentire l'ingresso da sopra l'aula mariana per i pellegrini e si sono asfaltati dei pezzi di strada sopra a dove si fa l'aula mariana, consentendo a chi ha i terreni intorno di avere una strada molto più agevole per portarci un po' di calcina, un po' di cemento e cominciare a fare degli abusi. Io chiedo: c'é o non c'é un controllo da parte dell'Ufficio tecnico? Perché l'unico impiegato che c'era non c'é più, ci sono i vigili adesso che intervengono... c'é un monitoraggio rispetto alla salvaguardia delle colline? C'é una capacità di censire tutte le attività abusive che sono state fatte in questi anni? Si comincia ad abbattere qualcosa come é avvenuto in altre parti d'Italia?

A questo punto questo provvedimento all'interno di un progetto di questo tipo può avere un senso, può avere una sua validità.

     Quindi noi voteremo a favore rispetto all'istituzione delle ANPIL però chiediamo alla Giunta che sul parco si apra una discussione in Terza Commissione, si faccia una audizione con la Provincia, si metta il Consiglio comunale in condizione di poter scegliere che tipo di parco con gli altri Comuni di Rosignano e Collesalvetti si intende fare, come si deve gestire, perché non vorrei che i finanziamenti fossero alle imprese che arrivano anche in altri settori, nel senso che si aprono le fabbriche con i finanziamenti dello Stato e poi si chiudono, si aprono piccoli negozietti con i finanziamenti dello Stato e poi si chiudono.. che siano solo soldi regalati dallo Stato a chi poi dice di fare occupazione, difesa ambientale e alla fine si nascondono solo delle speculazioni.

     Grazie.

                         (cambio bobina)

VICEPRESIDENTE

     ..Matteoni di replicare e fare anche un po' più chiarezza  nello specifico.

MATTEONI
     Io mi scuso di essere arrivato in ritardo, purtroppo per problemi non dipendenti dalla mia volontà.

     Ho colto in alcune posizioni che non posso se non condividere, che tra l'altro sono state anche elemento di riflessione nel dibattito nella commissione vale a dire questa istituzione di queste aree protette di fatto é indispensabile per istituire un tessuto connettivo del parco delle colline. non vi é nell'istituzione di queste aree una volontà punitiva ma di tutela ed evidentemente di attenzione rispetto a quelli che possono essere degli usi non corretti di queste aree ambientalmente così pregiate.

In questo senso anche la possibilità di non contrapporre la cultura ambientalista con la cultura venatoria é sicuramente un obbiettivo interessante obbiettivo non facile che pero potrà trovare nelle fasi anche di gestione di queste aree dei punti di dibattito, di incontro e credo di chiarificazione.

Certamente noi, laddove si impone, laddove si dichiarano delle aree protette, si impongono dei vincoli ma devo dire che questi vincoli diventano indispensabili proprio in un contesto, la mappa che definisce le ANPIL mi sembra molto eloquente, un contesto che é pregiato di per sé e dove effettivamente quello che é pi importante é proprio la possibilità di sviluppare delle attività di turismo, di attenzione naturalistica che non sia in contraddizione con la qualità dell'ambiente stesso.

Io condivido le osservazioni anche di Gangemi, sui rischi che si possono avere, sugli abusi e ne abbiamo visti in altre anni sicuramente molti nelle aree livornesi, assai ravi e assai pesanti, e su questo credo che questo strumento che non può non essere seguito da un controllo e da un percorso anche di attenzione va nella direzione di impedire che queste aree vengano cementificate. Non é appunto tanto il problema di un uso del territorio dove può anche convivere l'aspetto venatorio, la cultura venatoria, laddove esercitata con quelle garanzie, quelle caratteristiche che siano rispettose dell'ambiente stesso e all'interno di regole precise, molto più rischioso é effettivamente il micro abusivismo. Questi strumenti sono utili proprio in questo senso, per consentirci di lavorare per impedire che questo avvenga. Quindi io accolgo anche l'invito del Consigliere Gangemi per anche un confronto sul discorso del parco, tra l'altro questo strumento é indispensabile proprio per arrivare ad ulteriormente meglio definire anche con le altre istituzioni un percorso sul parco delle colline.

VICEPRESIDENTE
     Grazie, Assessore Matteoni.

     Per la replica il Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Prendo atto che l'Assessore Matteoni non ha chiarito nessuno dei punti che io ho posto e di conseguenza mi limiterò soltanto a fare alcune considerazioni da parte mia, che sono quelle che ancora una volta si procede in modo non organico ma essenzialmente approssimativo.

     Vorrei fare riferimento poi ad alcune osservazioni espresse dal collega Altini in merito all'uso eventuale di queste aree.

Io voglio ricordare a questo Consiglio che abbiamo votato una carta, la cosiddetta Carta di Aalborg. Ora o ha un senso o non ha un senso. Nella Carta di Aalborg che credo alcuni consiglieri abbiano votato per fede e non perché l'avessero letta e valutata la Carta di Aalborg sollecita le amministrazioni locali ad adottare una politica di chiusura, se vogliamo dire così, dell'inserimento umano all'interno delle aree circostanti la città, quindi se noi andiamo ad approvare questo ANPIL e vogliamo essere coerenti con la Carta di Aalborg é evidente che in queste aree non deve essere fatto nulla.. nulla! Perché tutt'al più la Carta di Aalborg consente l'ampliamento di parchi cittadini e l'uso dei parchi proprio per questo fine, per non andare a turbare l'equilibrio all'esterno della città.

C'é quindi una contraddizione profonda che nasce da un Consiglio all'altro.

Non é stato detto a questo punto esattamente in che termini verrà utilizzata quest'area nel suo contesto più ampio. Mi viene la battuta facile, diventerà una bandita di caccia pubblico-privata oppure.. cosa diventerà non siamo in condizioni, io non sono in condizione di sapere niente di quello che sarà l'uso di questa area, la destinazione di questa area, potrebbe diventare soltanto un'area per esempio alla riproduzione della fauna, alla salvaguardia più ampia, totale della flora.

Qui non si dice nulla in questo senso, si mette la bandierina, si ferma tutto, questo diventa area di questo tipo.. poi l'interesse locale non ho ancora capito quale sia veramente, a meno che non sia quello dei cacciatori. Io non sono contro la caccia, sia ben chiaro, però chiarezza non ce n'é.

Anche in questa sede, il Presidente mi é testimone, io avevo chiesto, avevo posto dei problemi in sede di commissione, per i quali era stato detto che la presenza dell'Assessore avrebbe garantito delle risposte e purtroppo Lei non c'era, questo lo dico con rammarico, per i motivi che conosciamo..

Niente, il punto é questo. Noi non siamo in condizione di poter fare valutazioni, a mio avviso nemmeno un parere favorevole a questo progetto perché non conosciamo il progetto, noi conosciamo soltanto una delimitazione di area e poi tutto il resto resta fuori.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri. 

Non ho più nessuno iscritto a parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
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171- INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE MARTORANO, MODIFICHE AL PIANO STRUTTURALE  E REGOLAMENTO URBANISTICO A PROCEDURA DI CUI ALLA LEGGE 5/95 CONCLUSA  

   Il Vice Presidente dà la parola al consigliere Martorano che illustra l’interrogazione al punto n. 12 all’o.d.g. del C.C. relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del C.C. Sig. Gulì ed i consiglieri:

Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Conti, Amadio e Tamburini. 

VICEPRESIDENTE

     Secondo punto all'ordine del giorno, atti di iniziativa.

Dedichiamo i primi 60 minuti a interrogazioni ed interpellanze..

     Prima interrogazione in elenco, Parcheggio di automezzi su verde pubblico durante la Festa dell'Unità, consigliere Martorano.

(Interventi fuori campo)

Vi invito alla serietà e all'ordine per favore.

Il Consigliere Martorano ha la parola, gli altri per favore non parlino!

     Consigliere Martorano, non interessa chi ha capitanato questa rivolta, l'importante é che Lei ci dica cosa ha intenzione di fare.

MARTORANO

     Io non discuterei questa interrogazione ma discuterei la numero 2 3, perché qui c'é la numerazione del Presidente 2 3.

VICEPRESIDENTE

     Quindi modifiche piano strutturale e via dicendo.

(Interventi fuori campo)

Allora c'é l'inversione tra le due interrogazioni..

     La parola al Consigliere Martorano per 5 minuti, per l'illustrazione.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Risulterebbe che, oltre agli insediamenti ipotizzati dal Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico della città, si stia prevedendo in zona Fiat altro insediamento commerciale (superficie 1000 mq. Suscettivo di ulteriore ampliamento) splafonando in tal modo dalle previsioni dello strumento urbanistico della città  
Alla luce di quanto sopra il sottoscritto che non ha condiviso e non condivide, le scelte ed il metodo (fretta elettorale – discussione delle osservazioni dei privati a gruppi ecc.ecc.) adottati per porre in essere lo strumento urbanistico della città chiede alla S.V. qualora quanto sopra paventato corrispondesse al vero se ciò non sarà il prologo dell’inaccettabile metodo delle variazioni dello strumento urbanistico ad iter normativo concluso (L. 5 del ’95 su pianificazione del territorio).

Chiedendosi quanto sopra, anche dopo una attenta lettura delle deleghe rilasciate all’assessore al ramo ed una altrettanto lettura della natura dell’incarico dato ad un suo consulente.

Ricordandole che tale strumento (Accordo di pianificazione) è oggi suscettivo (come già esposto nella prima seduta del Consiglio Comunale) solo di correzioni di eventuali errori materiali e che quindi tutto ciò che andrà eventualmente ad incidere sul PIANO STRUTTURALE DELLA CITTA’  ed il REGOLAMENTO URBANISTICO alterandone le caratteristiche andrà a vanificare l’intera procedura di cui alla legge regionale ricordata, cosa che potrebbe dar luogo ad un nuovo inizio della stessa (ovviamente qualora l’Amministrazione decidesse di ripercorrerla essendo ancora vigente la c.d. vecchia normativa sui piani regolatori)  
MARTORANO

     Allora  ovviamente il testo della interrogazione non lo sto a rileggere perché verte sul...

(Interventi fuori campo)

Però l'Assessore che deve rispondere presumo che lo conosca, anche perché Gli é arrivato da tempo congruo, Lei ha dato la delega all'Assessore quindi se lo conosce l'Assessore lo conosce anche Lei.

   Allora premesso che prima si potevano fare ipermercati solo su autorizzazione della Regione, va detto che vi é stato un primo progetto in tale contesto, che fu bocciato in quanto il Comune non poté dare l'autorizzazione perché non esistevano i requisiti. Ora io questo progetto ho tentato in tutti i modi di averlo ma non mi é stato dato, quindi quando parlerò del progetto precedente ne parlerò con indicazioni sommarie.

Quindi fino al 1999 il metraggio era libero e vi era discrezione del Comune che se avesse voluto esercitare tale discrezionalità avrebbe dovuto far rientrare il supermercato nel piano strutturale.. Ora con la legge Bersani si può agire liberamente fino a 250 metri quadrati, quindi evidentemente si possono assemblare delle licenze per coprire una superficie più ampia.

     La domanda che rivolgo é questa: come si é fatto a mettere il nuovo progetto al posto di quello bocciato.

Perché io ho guardato un momento... Perché il primo progetto fu bocciato in quanto l'ipermercato si sarebbe andato ad insediare al posto dell'insediamento FIAT che non era un insediamento commerciale ma era un insediamento di commercio più manutenzione, la FIAT si é infatti andata ad insediare al Picchianti che é area industriale e mi consta che si sarebbe insediata solo se avesse avuto questa possibilità, cioè se le avessero concesso di vendere i suoi capannoni ritengo io. Pare che il Comune per fare questa operazione abbia riproposto lo stesso progetto bocciato, buttando infatti già due pareti che sono nel nuovo progetto esso diventa tale e quale al vecchio progetto già bocciato, ripresentato come destinazione d'uso commerciale.

Allora se si va a vedere, io ci sono passato un momento, queste due pareti sono già state buttate giù. Ovviamente anche un profano come me capisce che questa cosa ha un grosso riflesso sugli oneri di urbanizzazione.

Il progetto bocciato avrebbe fatto introitare due miliardi e mezzo di oneri di urbanizzazione, il nuovo progetto ne fa introitare solo trecento perché in questo progetto...

(Interventi fuori campo)

Trecento milioni.

Perché in questo progetto sono calcolati al costo della ristrutturazione e non quindi a quattromila cinquecento lire al metro quadro come si sarebbe fatto per la nuova costruzione.

Va ricordato che Viale Petrarca é area D32 e la costruzione  é D7, destinazione ad uso industriale se cambia la destinazione andrebbe quindi abbattuta la costruzione per adeguarla alla normativa del regolamento urbanistico che prevede la demolizione del fabbricato ed al suo posto fabbricati, per il 70% destinati a civili abitazioni e per il 30% ad uso commerciale..

Dalla documentazione appare però che si parla di ristrutturazione edilizia dell'edificio commerciale in Viale Petrarca connotando l'edificio in modo inesatto, come dimostra il vecchio progetto bocciato, attività di vendita e riparazione, e se il progetto é bocciato significa che l'attività di vendita non era prevalente su quella di riparazione cioè sull'uso industriale.

Anche il parere dell'Ufficio edilizia privata contrasta a mio avviso con il regolamento urbanistico. Esso dice che l'intervento edilizio deve essere ricondotto alla categoria della ristrutturazione D1, così come definita dall'articolo 22 del vigente regolamento edilizio. L'intervento risulta ammissibile ex articolo 16 delle norme di attuazione del regolamento urbanistico che consente di effettuare sugli edifici recenti interventi fino alla ristrutturazione D1 senza cambio di destinazione d'uso. 

Prosegue poi il parere dell'Ufficio edilizia privata, per quanto riguarda gli aspetti strettamente edilizi non si ravvisano contrasti con la vigente normativa in materia. Per quanto sopra si dà parere favorevole all'intervento.

E di quelli urbanistici cioè di previsioni di piano  non se ne parla!

Quindi questo andrebbe un momento visto anche sulla previsione del piano, ma guardiamo...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Martorano 5 minuti sono scaduti, Le do la possibilità di chiudere velocemente.

MARTORANO
     Tanto sono tre righe. Ho voluto leggere perché sono cose tecniche e quindi potevo...

     Ma guardiamo che cosa prevedono il piano del commercio vigente e il piano strutturale, cioè quegli strumenti urbanistici trascurati dall'Ufficio edilizia privata, trascurati perché é l'Ufficio edilizia e non urbanistica quindi...

Devono essere rispettati i parametri per le attività commerciali e direzionali del rapporto superficie lorda pavimento per i parcheggi -non attuati in questo caso- per esempio se si costruiscono mille metri quadri di parcheggio non di strade, e qui non ci sono. Il nuovo regolamento urbanistico per l'area in Viale Petrarca prevede residenza minimo 70%, servizi alle persone massimo 30%; é stato fatto alla rovescia in quanto non vi sono civili abitazioni e vi sono  mille metri quadri di servizi per ora.

     Allora così facendo si agisce come se si facesse una variante al nuovo regolamento urbanistico e noi sappiamo bene che avendo scelto la Legge 5, quindi l'accordo di pianificazione non si possono fare varianti a questo tipo di strumento e quindi dico.. io non so come si faccia a fare una  costruzione di questo tipo con queste caratteristiche, con il sistema della variante. 

E' chiaro che se andrà avanti un sistema di varianti al piano regolatore dovremo rivedere tutto lo strumento urbanistico ab initio, cioè piano strutturale, regolamento urbanistico, accordo di pianificazione.

     Questo é quanto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano.

     La risposta Assessore Pamela Ognissanti.

OGNISSANTI
     Rispetto alla pratica edilizia presentata sugli immobili FIAT di Viale Petrarca gli uffici dell'Edilizia hanno in corso un'istruttoria e solo ad  istruttoria conclusa potremo conoscere se il progetto presentato é conforme a quanto previsto dal regolamento urbanistico o meno..

Se il progetto edilizio corrisponderà a quanto previsto dal regolamento urbanistico penso che otterrà la concessione edilizia, qualora non corrispondesse l'Amministrazione comunale non ha nessuna intenzione di presentare una variante al regolamento urbanistico sul progetto presentato sugli immobili FIAT.

     Su quegli immobili due considerazioni, Consigliere Martorano.

     Come Lei ha citato giustamente, anche se un pochino mescolando le cose, su quegli immobili é prevista una graduazione degli interventi quindi nel caso di ristrutturazione urbanistica Lei ha ragione sostenendo che residenza e commercio 70.30% però la graduazione degli interventi prevede la possibilità di effettuare sugli edifici attuali manutenzione ordinaria straordinaria e ristrutturazione di uno senza cambio di destinazione d'uso, quindi questa graduazione degli interventi é sulla base di quello che é previsto dal regolamento urbanistico.

Per effettuare varianti al regolamento urbanistico non é l'Ufficio edilizia che ne ha potestà ma é questo Consiglio comunale, quindi qualora vi fossero delle varianti al regolamento urbanistico sicuramente questo Consiglio comunale sarebbe investito come previsto dalle Legge 5 del '95 che Lei ha citato.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Ognissanti. Per la replica per 3 minuti la parola al Consigliere Martorano..

MARTORANO

     ...risulta quello che io ho detto, così come vedo come é previsto nel piano strutturale. Area D1, Viale Petrarca é residenza minimo 70, servizi alle persone massimo 30.

Quindi non essendoci civili abitazioni, quindi ovviamente siamo presenti cambiando le cose alla vecchia variante, cosa che non é consentita dalla Legge 5, perché la Legge 5 prevede l'accordo di pianificazione come meccanismo finale, con mera correzione degli errori materiali, non si possono fare le varianti al regolamento urbanistico votato dal Consiglio comunale!

Quindi, ripeto, ci sono già le tracce dei due muri buttati giù, e questo ha un'influenza rispetto agli oneri di urbanizzazione, che voglio ripetere da due miliardi e trecento milioni diventano trecento milioni, il cambio di destinazione d'uso non si può fare perché altrimenti diventa una variante al regolamento urbanistico che non é consentita dalla legge, tutto il resto é poesia.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Martorano.

INTERPELLANZA DEL CONSIGLIERE ARGENTIERI IN MERITO A “MONTENERO/DISAGIO LAVORI” (inizio discussione)

VICEPRESIDENTE

     Passiamo alle interpellanze..

     La prima interpellanza nell'ordine dei lavori é del Consigliere Argentieri, Montenero disagio lavori.

ARGENTIERI

     Questa interpellanza é stata presentata il 22 settembre e mi permetto di leggerla perché fa un po' una globalità di discorso. 

     Mi resta francamente incomprensibile il motivo per cui anche quest'anno nel mese di settembre, mese che vede la presenza di numerosissimi pellegrini che si recano al Santuario di Montenero provenienti da tutte le parti della Toscana così come da altre regioni, l'Amministrazione comunale nelle Sue varie espressioni abbia avviato lavori su strade e piazze di Montenero certamente necessari ma sicuramente programmabili nella loro esecuzione in altri periodi dell'anno o comunque differibili di pochi giorni o di un mese.

I lavori sulla piazza di Montenero, associati ai lavori del tratto di Via Bayron ed ai lavori in corso sul parcheggio di Viale Giovanni XXIII, hanno creato una situazione di particolare disagio sia ai residenti che difatti per andare a casa devono traversare aree private, sia ai pellegrini che non solo devono porre particolare attenzione a dove mettono i piedi, ma sono obbligati a percorrere un notevole tratto di strada a piedi lungo il viale non trovando parcheggio nel luogo deputato.

     Mi sembra oltremodo penalizzante per i pellegrini la decisione del direttore dei lavori di riservare quasi tutto il parcheggio sul piazzale Giovanni XXIII vanificandone di fatto la funzione, ad area a disposizione delle maestranze  di quel cantiere aperto per la realizzazione degli immobili collocati proprio nel centro del parcheggio e dei quali si conosce la finalità solo per sentito dire.

     Se a quanto sopra aggiungiamo la situazione di grave pericolo per una possibile frana che continua a persistere sullo stradello comunale che collega Via Byron con Via di Montenero e che minaccia civili abitazioni oltre che l'asilo, mi sembra di poter affermare a ragione veduta che tanta solerzia cantieristica in un mese di notevole afflusso di pellegrini associata ad una inerzia totale sul piano della sicurezza e della incolumità fisica, leggasi possibile frana, non rappresentano certo un incentivo di sviluppo turistico del Sacro Colle.

     Per quanto sopra esposto ritengo necessario che la S.V. illustri le ragioni per le quali l'ASA  o chi per Essa non abbia programmato i lavori sul piazzale di Montenero considerando il notevole tradizionale afflusso di pellegrini nel mese di settembre, i motivi per cui sia stata destinata ad uso cantiere quasi tutta l'area del parcheggio Giovanni XXIII senza pensare alla alternativa di maggiore libertà d'uso di fine settimana, le ragioni per le quali trascorsi pochi mesi dalla realizzazione del parcheggio si é proceduto all'apertura del cantiere vanificando quindi parzialmente la spesa sostenuta, chiarire la destinazione d'uso degli immobili in fase di costruzione ed illustrare al Consiglio il progetto su Montenero già in fase di esecuzione nella sua globale articolazione, ed infine se é stato progettato e finanziato un intervento di messa in sicurezza degli edifici insistenti nell'area di pericolo frana.

     A questo bisogna aggiungere che durante i lavori si sono verificati inconvenienti d'altra natura quali per esempio la rottura della fogna per la quale anziché sostituire il tubo rotto si é provveduto ad una fasciatura con del materiale plastico. Non so quanto possa durare questa fasciatura, sicuramente dopo un certo periodo di tempo abbastanza limitato credo che bisognerà intervenire sfasciando da capo la pavimentazione che si sta facendo oggi per poi procedere alla sostituzione del tubo.

     Per continuare si sono ripresentate le sbollature nella prima edicola del Famedio e queste sbollature continueranno a presentarsi perché c'é al livello di intonaco fu usato un materiale particolarmente carente, delle cave di Montenero. Questo fa sì che nonostante l'imbiancatura si risbollano, allora bisogna provvedere a riportare tutto in pietra o comunque in muratura per poi ripristinare un intonaco nuovo, altrimenti si continuerà ad avere sempre quella sensazione di particolare degrado del complesso.

Poi si sta realizzando contemporaneamente a questo blocco quasi totale del parcheggio, perché sono rimasti liberi soltanto 32 posti-macchina, solo 32.. si sta realizzando il parcheggio al campino superiore.

Chiedo: non si poteva eventualmente provvedere alla sistemazione del campino superiore prima di bloccare tutto il parcheggio sotto?

E' una questione di organizzazione dei lavori.

     In più sembra che non ci siano interventi particolarmente professionali per quanto riguarda la messa in posa delle pietre perché non si fanno adeguate mescolature tra sabbia e cemento e sembra che i sampietrini avranno durata particolarmente breve.

     A questo bisogna aggiungere due aspetti in merito al progetto globale.

Vi sono almeno un paio di baracchine che a mio sapere, a mia conoscenza erano ritenute abusive nel passato; chiedo se queste continuino ad essere abusive oppure se hanno superato la situazione di abusivismo.

Infine vorrei sottolineare un aspetto. Mi risulterebbe che soltanto cinque baracchine sostituiranno le strutture, cinque proprietari sostituiranno le strutture con baracchine nuove, del costo di circa 20-25 milioni, gli altri non intendono farlo. Avranno le loro brave motivazioni.

Allora queste cinque, le prime cinque resteranno sul piazzale, le altre invece resteranno sul viale. 

Vorrei ricordare che le baracchine compresa quella che dicevo prima, abusiva, restano su un marciapiede e questo contrasta con tutto quello che é stato detto più volte in merito alla liberalizzazione delle possibilità di uso delle strade, dei marciapiedi da parte dei disabili, quindi si canta da una parte e si piange dall'altra, si continuano a perpetrare le medesime contraddizioni.

VICEPRESIDENTE

     Grazie consigliere Argentieri, la risposta da parte dell'Assessore Maltinti.

MALTINTI

     Io risponderò al Consigliere Argentieri per quanto ho potuto vedere sull'interpellanza, in quanto le questioni che richiamava in merito alle baracchine alla sistemazione di queste baracchine é materia che ha trattato l'Assessore Matteoni, magari su questo credo che potrà rispondere Lui.

     In merito alla esecuzione dei lavori e ai tempi che ci sono stati: é chiaro che i cittadini di Montenero in questo periodo hanno subito un disagio, un disagio che però é a fronte di una forte riqualificazione di quell'area in quanto la piazza di Montenero verrà totalmente divisa, totalmente ripavimentata  e oltre ad avere questo nuovo arredo urbano la frazione di Montenero si doterà di un nuovo parcheggio di circa 250 posti-auto e in più di una serie di combinazioni per lo 

scambio tra parcheggio funicolare, quindi diciamo che la frazione di Montenero alla fine dell'anno potrà dotarsi di tutta una serie di provvedimenti che permetteranno un accesso diverso rispetto a quello che c'é stato ad oggi nella frazione, ed inoltre il parcheggio Giovanni XXIII verrà dotato di una serie di servizi che fino ad oggi mancavano nella frazione e la proloco ed altri soggetti invocavano, servizi di prima accoglienza, immaginatevi Voi persone che per mezza giornata stanno su un pullman arrivati in un piazzale hanno bisogno di tutta una serie di cose, come un bar e immaginate Voi quant'altro.

Ecco, per quanto riguarda i lavori é chiaro ci sono stati dei forti disagi però per rientrare nei tempi per l'ottenimento dei finanziamenti per il Giubileo ci sono delle date da rispettare che impongono la chiusura dei lavori entro la fine dell'anno, quindi chiaramente era difficile poter interrompere i lavori in questo periodo pur capendo il disagio che subiscono i cittadini di Montenero proprio per questo, anche perché poi a fronte di un disagio crediamo che ci sarà una forte rivalutazione dell'area .

     Per quanto riguarda poi il parcheggio Giovanni XXIII é vero che attualmente c'é stata una riduzione dei posti ma con l'apertura dell'altro parcheggio ce ne saranno sicuramente molti di più ed inoltre la Giunta comunale proprio per venire incontro ai disagi che i cittadini di Montenero dovranno incontrare, ha previsto in loco una zona a traffico limitato proprio per tutelare la residenza e ha previsto un piano dei parcheggi proprio per permettere  un afflusso più corretto di chi proviene da fuori al Santuario.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Maltinti.

(Interventi fuori campo)

Chiamiamo il Segretario generale per fare l'appello. Nel frattempo se l'Assessore Matteoni completa la risposta...

MATTEONI

     La questione delle baracchine é una questione che é stata discussa in maniera molto approfondita con le categorie e con i gestori e anche verificata rispetto a quella che poteva essere una sistemazione ed una distribuzione di questi esercizi commerciali nella maniera meno invasiva possibile.. Di fatto esistevano due progetti, il primo che prevedeva una stecca molto lunga, che peraltro era abbastanza presente sulla strada che dal parcheggio porta alla piazza e che avrebbe dovuto praticamente raccogliere tutte le baracchine l'altra ipotesi ridimensionava questa pensilina e manteneva nella piazza una serie di punti vendita caratterizzando questi punti vendita con un arredo che replicava di fatto l'unica baracchina storica rimasta.

La soluzione scelta é quest'ultima, che da una parte viene incontro anche ad esigenze che erano state manifestate dai gestori, dall'altra probabilmente anche consente di vivacizzare questo spazio antistante il Santuario e la distribuzione é anta quasi naturalmente, tra quegli esercenti che di fatto hanno prescelto, preferito mantenere la loro collocazione nella piazza e tra quelli che invece hanno scelto di andare sotto la pensilina. La pensilina assume un aspetto molto più leggero, molto meno a mio giudizio invasivo, e diventa punto di transito per chi dal parcheggio arriva alla chiesa, l'altra é una situazione invece che mantiene quella che é un po' tradizionalmente una presenza a Montenero, anche delle vendite, per altro vendite che, é anche questo un elemento di riflessione bisognerà anche capire se continueranno questi esercizi a sopravvivere o se poi nel tempo probabilmente si dimensioneranno ulteriormente. Va detto che chi rimane nella piazza investe autonomamente nella costruzione di queste piccoli punti vendita che come dicevo tra l'altro mantengono questa caratterizzazione di inizio secolo che poi era quella dell'unica baracchina rimasta.

VICEPRESIDENTE

     Assessore La invito a chiudere.

MATTEONI

     Questo é sostanzialmente il percorso che abbiamo seguito.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Matteoni.

     Invito il Segretario generale a fare l'appello per la verifica del numero legale.

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Presenti 20 consiglieri, mancando il numero legale dichiaro chiusa la seduta.

